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DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, n. 29 (GU n. 030 Suppl.Ord. del
06/02/1993) 
RAZIONALIZZAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE E REVISIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI PUBBLICO
IMPIEGO, A NORMA DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421.
Materia: IMPIEGO PUBBLICO
URN: urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-02-03;29

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
VISTO L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421;
VISTA LA PRELIMINARE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE
DEL 10 DICEMBRE 1992;
ACQUISITO IL PARERE DELLE COMMISSIONI PERMANENTI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL
SENATO DELLA REPUBBLICA;
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22
GENNAIO 1993;
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO DEL TESORO E
PER LA FUNZIONE PUBBLICA;
E M A N A
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO:

TITOLO I PRINCIPI GENERALI

ART. 1. FINALITÀ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO DISCIPLINANO L'ORGANIZZAZIONE
DEGLI UFFICI E I RAPPORTI DI LAVORO E DI IMPIEGO ALLE DIPENDENZE DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, TENUTO CONTO DELLE AUTONOMIE LOCALI E DI
QUELLE DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME, NEL RISPETTO
DELL'ARTICOLO 97, COMMA PRIMO, DELLA COSTITUZIONE, AL FINE DI:

a)  ACCRESCERE L'EFFICIENZA DELLE AMMINISTRAZIONI IN RELAZIONE A
QUELLA DEI CORRISPONDENTI UFFICI E SERVIZI DEI PAESI DELLA
COMUNITÀ EUROPEA, ANCHE MEDIANTE IL COORDINATO SVILUPPO DI
SISTEMI INFORMATIVI PUBBLICI;

b)  RAZIONALIZZARE IL COSTO DEL LAVORO PUBBLICO, CONTENENDO LA
SPESA COMPLESSIVA PER IL PERSONALE, DIRETTA E INDIRETTA, ENTRO I
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA;

c)  INTEGRARE GRADUALMENTE LA DISCIPLINA DEL LAVORO PUBBLICO
CON QUELLA DEL LAVORO PRIVATO.

2 .  PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SI INTENDONO TUTTE LE AMMINISTRAZIONI
DELLO STATO, IVI COMPRESI GLI ISTITUTI E SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E LE
ISTITUZIONI EDUCATIVE, LE AZIENDE ED AMMINISTRAZIONI DELLO STATO AD
ORDINAMENTO AUTONOMO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ
MONTANE, E LORO CONSORZI ED ASSOCIAZIONI, LE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE, GLI
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ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI, LE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA E LORO ASSOCIAZIONI, TUTTI GLI ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI, LE AMMINISTRAZIONI, LE AZIENDE E
GLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE.

3 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO COSTITUISCONO PRINCIPI
FONDAMENTALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 117 DELLA COSTITUZIONE. LE REGIONI A
STATUTO ORDINARIO SI ATTENGONO AD ESSE TENENDO CONTO DELLE PECULIARITÀ
DEI RISPETTIVI ORDINAMENTI. I PRINCIPI DESUMIBILI DALL'ARTICOLO 2 DELLA
LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421, COSTITUISCONO ALTRESÌ, PER LE REGIONI A STATUTO
SPECIALE E PER LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, NORME
FONDAMENTALI DI RIFORMA ECONOMICO-SOCIALE DELLA REPUBBLICA.

ART. 2. F O N T I

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SONO ORDINATE SECONDO DISPOSIZIONI DI
LEGGE E DI REGOLAMENTO OVVERO, SULLA BASE DELLE MEDESIME, MEDIANTE ATTI
DI ORGANIZZAZIONE.

2 .  I RAPPORTI DI LAVORO DEI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
SONO DISCIPLINATI DALLE DISPOSIZIONI DELLE SEZIONI II E III, CAPO I, TITOLO II, DEL
LIBRO V DEL CODICE CIVILE E DALLE LEGGI SUI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO
NELL'IMPRESA, IN QUANTO COMPATIBILI CON LA SPECIALITÀ DEL RAPPORTO E CON
IL PERSEGUIMENTO DEGLI INTERESSI GENERALI NEI TERMINI DEFINITI DAL PRESENTE
DECRETO.

3 .  I RAPPORTI INDIVIDUALI DI LAVORO E DI IMPIEGO DI CUI AL COMMA 2 SONO
REGOLATI CONTRATTUALMENTE. I CONTRATTI COLLETTIVI SONO STIPULATI
SECONDO I CRITERI E LE MODALITÀ PREVISTE NEL TITOLO III DEL PRESENTE
DECRETO; I CONTRATTI INDIVIDUALI DEVONO CONFORMARSI AI PRINCÌ PI DI CUI
ALL'ARTICOLO 49, COMMA 2.

4 .  IN DEROGA AI COMMI 2 E 3 RIMANGONO DISCIPLINATI DAI RISPETTIVI
ORDINAMENTI: I MAGISTRATI ORDINARI, AMMINISTRATIVI E CONTABILI, GLI
AVVOCATI E PROCURATORI DELLO STATO, IL PERSONALE MILITARE E DELLE FORZE
DI POLIZIA, IL PERSONALE DELLA CARRIERA DIPLOMATICA E DELLA CARRIERA
PREFETTIZIA, A PARTIRE RISPETTIVAMENTE DALLE QUALIFICHE DI SEGRETARIO DI
LEGAZIONE E DI VICE CONSIGLIERE DI PREFETTURA, I DIRIGENTI GENERALI
NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, E QUELLI AGLI STESSI EQUIPARATI
PER EFFETTO DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 8 MARZO 1985, N. 72, NONCHÉ I
DIPENDENTI DEGLI ENTI CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ NELLE MATERIE
CONTEMPLATE DALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO
PROVVISORIO DELLO STATO 17 LUGLIO 1947, N. 691, E DALLE LEGGI 4 GIUGNO 1985, N.
281, E 10 OTTOBRE 1990, N. 287.

ART. 3. INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO; FUNZIONI E RESPONSABILITÀ
DEI DIRIGENTI

1 .  GLI ORGANI DI DIREZIONE POLITICA DEFINISCONO GLI OBIETTIVI ED I
PROGRAMMI DA ATTUARE E VERIFICANO LA RISPONDENZA DEI RISULTATI DELLA
GESTIONE AMMINISTRATIVA ALLE DIRETTIVE GENERALI IMPARTITE.

2 .  AI DIRIGENTI SPETTA LA GESTIONE FINANZIARIA, TECNICA E AMMINISTRATIVA,
COMPRESA L'ADOZIONE DI TUTTI GLI ATTI CHE IMPEGNANO L'AMMINISTRAZIONE
VERSO L'ESTERNO, MEDIANTE AUTONOMI POTERI DI SPESA, DI ORGANIZZAZIONE
DELLE RISORSE UMANE E STRUMENTALI E DI CONTROLLO.
ESSI SONO RESPONSABILI DELLA GESTIONE E DEI RELATIVI RISULTATI.
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ART. 4. POTERE DI ORGANIZZAZIONE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ASSUMONO OGNI DETERMINAZIONE PER
L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI AL FINE DI ASSICURARE LA ECONOMICITÀ,
SPEDITEZZA E RISPONDENZA AL PUBBLICO INTERESSE DELL'AZIONE
AMMINISTRATIVA. NELLE MATERIE SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DEL CODICE CIVILE,
DELLE LEGGI SUL LAVORO E DEI CONTRATTI COLLETTIVI, ESSE OPERANO CON I
POTERI DEL PRIVATO DATORE DI LAVORO, ADOTTANDO TUTTE LE MISURE INERENTI
ALL'ORGANIZZAZIONE ED ALLA GESTIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO.

2 .  GLI ATTI RELATIVI AI RAPPORTI INDIVIDUALI DI LAVORO DEL PERSONALE DI CUI
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, NON SONO SOGGETTI AL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ
DELLA CORTE DEI CONTI E DEGLI ALTRI ORGANI DI CONTROLLO ESTERNO.

3 .  SONO SOGGETTI A CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITÀ, AI SENSI DEGLI
ARTICOLI 17 E 24 DEL REGIO DECRETO 12 LUGLIO 1934, N. 1214, RECANTE IL TESTO
UNICO DELLE LEGGI SULLA CORTE DEI CONTI, I REGOLAMENTI E GLI ATTI
AMMINISTRATIVI ADOTTATI NELLE MATERIE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1,
LETTERA C), NUMERI DA 1) A 7), DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421.

ART. 5. CRITERI DI ORGANIZZAZIONE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SONO ORDINATE SECONDO I SEGUENTI CRITERI:

a)  ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI PER FUNZIONI OMOGENEE,
DISTINGUENDO TRA FUNZIONI FINALI E FUNZIONI STRUMENTALI O DI
SUPPORTO;

b)  COLLEGAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEGLI UFFICI ATTRAVERSO IL
DOVERE DI COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA ED
INTERCONNESSIONE MEDIANTE SISTEMI INFORMATICI E STATISTICI
PUBBLICI, NEI LIMITI DELLA RISERVATEZZA E DELLA SEGRETEZZA DI CUI
ALL'ARTICOLO 24 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241;

c)  TRASPARENZA, ATTRAVERSO L'ISTITUZIONE DI APPOSITE STRUTTURE
PER L'INFORMAZIONE AI CITTADINI, E, PER CIASCUN PROCEDIMENTO,
ATTRIBUZIONE AD UN UNICO UFFICIO DELLA RESPONSABILITÀ
COMPLESSIVA DELLO STESSO, NEL RISPETTO DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990,
N. 241;

d)  ARMONIZZAZIONE DEGLI ORARI DI SERVIZIO, DI APERTURA DEGLI
UFFICI E DI LAVORO CON LE ESIGENZE DELL'UTENZA E CON GLI ORARI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DEI PAESI DELLA COMUNITÀ
EUROPEA, NONCHÉ CON QUELLI DEL LAVORO PRIVATO;

e)  RESPONSABILITÀ E COLLABORAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE PER IL
RISULTATO DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA;

f)  FLESSIBILITÀ NELL'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E NELLA GESTIONE
DELLE RISORSE UMANE ANCHE MEDIANTE PROCESSI DI RICONVERSIONE
PROFESSIONALE E DI MOBILITÀ DEL PERSONALE ALL'INTERNO DI
CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ TRA AMMINISTRAZIONI ED ENTI
DIVERSI.

ART. 6. INDIVIDUAZIONE DI UFFICI E PIANTE ORGANICHE

1 .  NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO,
L'INDIVIDUAZIONE DEGLI UFFICI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E DELLE
RELATIVE FUNZIONI È DISPOSTA MEDIANTE REGOLAMENTO GOVERNATIVO, SU
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PROPOSTA DEL MINISTRO COMPETENTE, D'INTESA CON LA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA E CON IL
MINISTRO DEL TESORO. L'INDIVIDUAZIONE DEGLI UFFICI CORRISPONDENTI AD ALTRO
LIVELLO DIRIGENZIALE E DELLE RELATIVE FUNZIONI È DISPOSTA CON
REGOLAMENTO ADOTTATO DAL MINISTRO COMPETENTE, D'INTESA CON IL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E CON IL MINISTRO DEL TESORO, SU
PROPOSTA DEL DIRIGENTE GENERALE COMPETENTE.

2 .  IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO SUGLI SCHEMI DI REGOLAMENTO DI CUI AL
COMMA 1 È RESO ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA.
DECORSO TALE TERMINE, IL REGOLAMENTO PUÒ COMUNQUE ESSERE ADOTTATO.

3 .  NELLE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LA CONSISTENZA DELLE PIANTE
ORGANICHE È APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO COMPETENTE, FORMULATA D'INTESA CON IL
MINISTERO DEL TESORO E CON IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA,
PREVIA INFORMAZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. QUALORA LA DEFINIZIONE DELLE PIANTE
ORGANICHE COMPORTI MAGGIORI ONERI FINANZIARI, SI PROVVEDE CON LEGGE.

ART. 7. GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE GARANTISCONO PARITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
TRA UOMINI E DONNE PER L'ACCESSO AL LAVORO ED IL TRATTAMENTO SUL LAVORO.

2 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE GARANTISCONO LA LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO
E L'AUTONOMIA PROFESSIONALE NELLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA,
SCIENTIFICA E DI RICERCA.

3 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE INDIVIDUANO CRITERI CERTI DI PRIORITÀ
NELL'IMPIEGO FLESSIBILE DEL PERSONALE, PURCHÈ COMPATIBILE CON
L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL LAVORO, A FAVORE DEI DIPENDENTI IN
SITUAZIONI DI SVANTAGGIO PERSONALE, SOCIALE E FAMILIARE E DEI DIPENDENTI
IMPEGNATI IN ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO AI SENSI DELLA LEGGE 11 AGOSTO 1991,
N. 266.

4 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CURANO LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO
DEL PERSONALE, IVI COMPRESO QUELLO CON QUALIFICHE DIRIGENZIALI.

5 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NON POSSONO EROGARE TRATTAMENTI
ECONOMICI ACCESSORI CHE NON CORRISPONDANO ALLE PRESTAZIONI
EFFETTIVAMENTE RESE.

6 .  OVE NON SIANO DISPONIBILI FIGURE PROFESSIONALI EQUIVALENTI, LE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE POSSONO CONFERIRE INCARICHI INDIVIDUALI AD
ESPERTI DI PROVATA COMPETENZA, DETERMINANDO PREVENTIVAMENTE DURATA,
LUOGO, OGGETTO E COMPENSO DELLA COLLABORAZIONE.

ART. 8. SELEZIONE DEL PERSONALE

1 .  I PROCEDIMENTI DI SELEZIONE PER L'ACCESSO E PER LA PROGRESSIONE DEL
PERSONALE NEI PUBBLICI UFFICI SONO DEFINITI NEL RISPETTO DEI SEGUENTI
CRITERI FONDAMENTALI:

a)  CONCENTRAZIONE E RAPIDITÀ DEI TEMPI E MODI DI SVOLGIMENTO;

b)  UNICITÀ DELLA SELEZIONE PER IDENTICHE QUALIFICHE E
PROFESSIONALITÀ, PUR SE DI AMMINISTRAZIONI ED ENTI DIVERSI;
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c)  DECENTRAMENTO, OVE OPPORTUNO, DEI PROCEDIMENTI DI SELEZIONE;

d)  COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI ESCLUSIVAMENTE CON ESPERTI DI
PROVATA COMPETENZA, SCELTI TRA FUNZIONARI DELLE
AMMINISTRAZIONI, DOCENTI ED ESTRANEI ALLE MEDESIME, CHE NON
SIANO COMPONENTI DELL'ORGANO DI DIREZIONE POLITICA
DELL'AMMINISTRAZIONE, CHE NON RICOPRANO CARICHE POLITICHE E CHE
NON SIANO RAPPRESENTANTI SINDACALI O DESIGNATI DALLE
CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI;

e)  ADOZIONE DI MECCANISMI INFORMATIVI E DI ALTRI STRUMENTI ATTI
ARIDURRE LA DISCREZIONALITÀ DELLA VALUTAZIONE E AD ACCELERARE
LE PROCEDURE, COMPRESE QUELLE DI PRESELEZIONE.

ART. 9. COSTO DEL LAVORO, RISORSE FINANZIARIE E CONTROLLI

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ADOTTANO TUTTE LE MISURE AFFINCHÉ LA
SPESA PER IL PROPRIO PERSONALE SIA EVIDENTE, CERTA E PREVEDIBILE NELLA
EVOLUZIONE. LE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE A TALE SPESA
SONODETERMINATE IN BASE ALLE COMPATIBILITÀ ECONOMICO-FINANZIARIE
DEFINITE NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E DI BILANCIO.

2 .  L'INCREMENTO DEL COSTO DEL LAVORO NEGLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI E
NELLE AZIENDE PUBBLICHE CHE PRODUCONO SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ,
NONCHÉ NEGLI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 73, COMMA 5, È SOGGETTO A LIMITI
COMPATIBILI CON GLI OBIETTIVI E I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA.

ART. 10. PARTECIPAZIONE SINDACALE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE INFORMANO LE RAPPRESENTANZE SINDACALI
SULLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE DI LAVORO E SULLE MISURE INERENTI ALLA
GESTIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO; SU LORO RICHIESTA, NEI CASI PREVISTI DAL
PRESENTE DECRETO, LE INCONTRANO PER L'ESAME DELLE PREDETTE MATERIE,
FERME RESTANDO L'AUTONOMA DETERMINAZIONE DEFINITIVA E LA
RESPONSABILITÀ DEI DIRIGENTI NELLE STESSE MATERIE.

2 .  L'EVENTUALE ESAME PREVISTO DAL COMMA 1 DEVE ESPLETARSI NEL TERMINE
TASSATIVO DI QUINDICI GIORNI DALLA RICEZIONE DELL'INFORMAZIONE, OVVERO
ENTRO UN TERMINE PIÙ BREVE PER MOTIVI DI URGENZA; DECORSI TALI TERMINI LE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ASSUMONO LE PROPRIE AUTONOME DETERMINAZIONI.

TITOLO II ORGANIZZAZIONE

CAPO I RELAZIONI CON IL PUBBLICO

ART. 11. TRASPARENZA DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

1 .  L'ORGANISMO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA MM), DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421, AI FINI DELLA TRASPARENZA E RAPIDITÀ DEL PROCEDIMENTO,
DEFINISCE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, LETTERA B), I MODELLI E SISTEMI
INFORMATIVI UTILI ALLA INTERCONNESSIONE TRA LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

2 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA ED I COMITATI METROPOLITANI DI CUI ALL'ARTICOLO 18 DEL DECRETO-
LEGGE 24 NOVEMBRE 1990, N. 344, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE
23 GENNAIO 1991, N. 21, PROMUOVONO, UTILIZZANDO IL PERSONALE DEGLI UFFICI DI
CUI ALL'ARTICOLO 12, LA COSTITUZIONE DI SERVIZI DI ACCESSO POLIFUNZIONALE
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NELL'AMBITO DEI PROGETTI FINALIZZATI DI CUI
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ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67.

ART. 12. UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, AL FINE DI GARANTIRE LA PIENA ATTUAZIONE
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, INDIVIDUANO, NELL'AMBITO DELLA PROPRIA
STRUTTURA E NEL CONTESTO DELLA RIDEFINIZIONE DEGLI UFFICI DI CUI
ALL'ARTICOLO 31, UFFICI PER LE RELAZIONI CON IL PUBBLICO.

2 .  GLI UFFICI PER LE RELAZIONI CON IL PUBBLICO PROVVEDONO, ANCHE MEDIANTE
L'UTILIZZO DI TECNOLOGIE INFORMATICHE:

a)  AL SERVIZIO ALL'UTENZA PER I DIRITTI DI PARTECIPAZIONE DI CUI AL
CAPO III DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241;

b)  ALL'INFORMAZIONE ALL'UTENZA RELATIVA AGLI ATTI E ALLO STATO
DEI PROCEDIMENTI;

c)  ALLA RICERCA ED ANALISI FINALIZZATE ALLA FORMULAZIONE DI
PROPOSTE ALLA PROPRIA AMMINISTRAZIONE SUGLI ASPETTI
ORGANIZZATIVI E LOGISTICI DEL RAPPORTO CON L'UTENZA.

3 .  AGLI UFFICI PER LE RELAZIONI CON IL PUBBLICO VIENE ASSEGNATO,
NELL'AMBITO DELLE ATTUALI DOTAZIONI ORGANICHE DELLE SINGOLE
AMMINISTRAZIONI, PERSONALE CON IDONEA QUALIFICAZIONE E CON ELEVATA
CAPACITÀ DI AVERE CONTATTI CON IL PUBBLICO, EVENTUALMENTE ASSICURATO DA
APPOSITA FORMAZIONE.

4 .  AL FINE DI ASSICURARE LA CONOSCENZA DI NORMATIVE, SERVIZI E STRUTTURE,
LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PROGRAMMANO ED ATTUANO INIZIATIVE DI
COMUNICAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ; IN PARTICOLARE, LE AMMINISTRAZIONI
DELLO STATO, PER L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE INDIVIDUATE NELL'AMBITO
DELLE PROPRIE COMPETENZE, SI AVVALGONO DEL DIPARTIMENTO PER
L'INFORMAZIONE E L'EDITORIA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
QUALE STRUTTURA CENTRALE DI SERVIZIO, SECONDO UN PIANO ANNUALE DI
COORDINAMENTO DEL FABBISOGNO DI PRODOTTI E SERVIZI, DA SOTTOPORRE
ALL'APPROVAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

CAPO II DIRIGENZA

SEZIONE I QUALIFICHE, UFFICI DIRIGENZIALI ED ATTRIBUZIONI

ART. 13. AMMINISTRAZIONI DESTINATARIE

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO SI APPLICANO ALLE AMMINISTRAZIONI
DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, AGLI ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI NAZIONALI, ALLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE ED ALLE
AMMINISTRAZIONI, AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, FATTO
SALVO QUANTO STABILITO PER IL RUOLO SANITARIO NEL DECRETO LEGISLATIVO 30
DICEMBRE 1992, N. 502. A TALI DISPOSIZIONI SI ATTENGONO LE AMMINISTRAZIONI
DEGLI ENTI LOCALI, CONFORMANDO A TAL FINE I PROPRI ORDINAMENTI.

ART. 14. INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO

1 .  IL MINISTRO ESERCITA LE FUNZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 1.
A TAL FINE, PERIODICAMENTE E COMUNQUE OGNI ANNO ENTRO SESSANTA GIORNI
DALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO, ANCHE SULLA BASE DELLE PROPOSTE DEI
DIRIGENTI GENERALI:
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A) DEFINISCE GLI OBIETTIVI ED I PROGRAMMI DA ATTUARE, INDICA LE PRIORITÀ ED
EMANA LE CONSEGUENTI DIRETTIVE GENERALI PER L'AZIONE AMMINISTRATIVA E
PER LA GESTIONE;
B) ASSEGNA, A CIASCUN UFFICIO DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE, UNA QUOTA-
PARTE DEL BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE, COMMISURATA ALLE RISORSE
FINANZIARIE, RIFERIBILI AI PROCEDIMENTI O SUBPROCEDIMENTI ATTRIBUITI ALLA
RESPONSABILITÀ DELL'UFFICIO, E AGLI ONERI PER IL PERSONALE E PER LE RISORSE
STRUMENTALI ALLO STESSO ASSEGNATI.

2 .  I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE SVOLGONO COMPITI CONSULTIVI ANCHE IN
RELAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI CUI AL COMMA 1.

3 .  GLI ATTI DI COMPETENZA DIRIGENZIALE NON SONO SOGGETTI AD AVOCAZIONE
DA PARTE DEL MINISTRO, SE NON PER PARTICOLARI MOTIVI DI NECESSITÀ ED
URGENZA, SPECIFICAMENTE INDICATI NEL PROVVEDIMENTO DI AVOCAZIONE.

ART. 15. FUNZIONI E QUALIFICHE DIRIGENZIALI

1 .  PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI DEFINITI DAL MINISTRO,
SPETTANO AI DIRIGENTI, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE, LE
RESPONSABILITÀ E I POTERI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 2.

2 .  LA DIRIGENZA NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, CON ESCLUSIONE DEL
PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA E DELLE CARRIERE PREFETTIZIA E
DIPLOMATICA, SI ARTICOLA SULLA QUALIFICA DI "DIRIGENTE" E, NELLE
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO E NEGLI
ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI, OVE PREVISTA IN BASE A SPECIFICHE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE, DI "DIRIGENTE GENERALE", ARTICOLATA NEI LIVELLI DI FUNZIONE
PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI.

3 .  IN CIASCUNA STRUTTURA ORGANIZZATIVA NON AFFIDATA ALLA DIREZIONE DEL
DIRIGENTE GENERALE, IL DIRIGENTE PREPOSTO ALL'UFFICIO DI PIÙ ELEVATO
LIVELLO È, LIMITATAMENTE ALLA DURATA DELL'INCARICO, SOVRAORDINATO AL
DIRIGENTE PREPOSTO AD UFFICIO DI LIVELLO INFERIORE.

ART. 16. FUNZIONI DI DIREZIONE DEI DIRIGENTI GENERALI

1 .  I DIRIGENTI GENERALI:

a)  FORMULANO PROPOSTE AL MINISTRO, ANCHE AI FINI DELLA
ELABORAZIONE DI PROGRAMMI, DI DIRETTIVE, DI SCHEMI DI PROGETTI DI
LEGGE O DI ATTI DI COMPETENZA MINISTERIALE;

b)  CURANO L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DEFINITI DAL MINISTRO ED A
TAL FINE ADOTTANO PROGETTI, LA CUI GESTIONE È ATTRIBUITA AI
DIRIGENTI, INDICANDO LE RISORSE OCCORRENTI ALLA REALIZZAZIONE DI
CIASCUN PROGETTO;

c)  ESERCITANO I POTERI DI SPESA, NEI LIMITI DEGLI STANZIAMENTI DI
BILANCIO, E DI ACQUISIZIONE DELLE ENTRATE, DEFINENDO I LIMITI DI
VALORE DELLE SPESE CHE I DIRIGENTI POSSONO IMPEGNARE;

d)  DETERMINANO, INFORMANDONE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, I CRITERI
GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI, SECONDO I PRINCIPI DI CUI
AL TITOLO I E LE DIRETTIVE DEI MINISTRI, DEFINENDO, IN PARTICOLARE,
L'ORARIO DI SERVIZIO E L'ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO E
L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO CONTRATTUALE DI LAVORO PER LA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA CUI SONO PREPOSTI, PREVIO EVENTUALE
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ESAME CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 45
COMMA 8, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10;

e)  ADOTTANO GLI ATTI DI GESTIONE DEL PERSONALE E PROVVEDONO
ALL'ATTRIBUZIONE DEI TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI SPETTANTI
AL PERSONALE, SECONDO QUANTO STABILITO DAI CONTRATTI COLLETTIVI
PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2;

f)  PROMUOVONO E RESISTONO ALLE LITI ED HANNO IL POTERE DI
CONCILIARE E TRANSIGERE;

g)  COORDINANO LE ATTIVITÀ DEI RESPONSABILI DEI PROCEDIMENTI
INDIVIDUATI IN BASE ALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241;

h)  VERIFICANO E CONTROLLANO LE ATTIVITÀ DEI DIRIGENTI, ANCHE CON
POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI INERZIA DEGLI STESSI;

i)  RICHIEDONO DIRETTAMENTE PARERI AGLI ORGANI CONSULTIVI
DELL'AMMINISTRAZIONE E FORNISCONO RISPOSTE AI RILIEVI DEGLI
ORGANI DI CONTROLLO SUGLI ATTI DI COMPETENZA;

l)  PROPONGONO L'ADOZIONE DELLE MISURE DI CUI ALL'ARTICOLO 20,
COMMA 5, NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI.

ART. 17. FUNZIONI DI DIREZIONE DEL DIRIGENTE

1 .  AL DIRIGENTE COMPETONO:

a)  LA DIREZIONE, SECONDO LE VIGENTI DISPOSIZIONI, DI UFFICI CENTRALI
E PERIFERICI CON CIRCOSCRIZIONE NON INFERIORE A QUELLA
PROVINCIALE O DI PARTICOLARE RILEVANZA;

b)  LA DIREZIONE E IL COORDINAMENTO DEI SISTEMI INFORMATICO
STATISTICI E DEL RELATIVO PERSONALE;

c)  L'ESERCIZIO DEI POTERI DI SPESA, PER QUANTO DI COMPETENZA,
NONCHÉ DEI POTERI DI GESTIONE INERENTI ALLA REALIZZAZIONE DEI
PROGETTI ADOTTATI DAL DIRIGENTE GENERALE;

d)  LA VERIFICA PERIODICA DEL CARICO DI LAVORO E DELLA
PRODUTTIVITÀ DELL'UFFICIO, PREVIO EVENTUALE ESAME CON LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 8, SECONDO
LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10; LA VERIFICA SULLE STESSE
MATERIE RIFERITA AD OGNI SINGOLO DIPENDENTE E L'ADOZIONE DELLE
INIZIATIVE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE, IVI COMPRESE IN CASO DI
INSUFFICIENTE RENDIMENTO O PER SITUAZIONE DI ESUBERO, LE
INIZIATIVE PER IL TRASFERIMENTO AD ALTRO UFFICIO O PER IL
COLLOCAMENTO IN MOBILITÀ;

e)  L'ATTRIBUZIONE DI TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI PER QUANTO
DI COMPETENZA, NEL RISPETTO DEI CONTRATTI COLLETTIVI;

f)  L'INDIVIDUAZIONE, IN BASE ALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, DEI
RESPONSABILI DEI PROCEDIMENTI CHE FANNO CAPO ALL'UFFICIO E LA
VERIFICA, ANCHE SU RICHIESTA DI TERZI INTERESSATI, DEL RISPETTO DEI
TERMINI E DEGLI ALTRI ADEMPIMENTI;

g)  LE RISPOSTE AI RILIEVI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO SUGLI ATTI DI
PROPRIA COMPETENZA E, OVE PREPOSTO AD UN UFFICIO PERIFERICO, LE
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RICHIESTE DI PARERI AGLI ORGANI CONSULTIVI PERIFERICI
DELL'AMMINISTRAZIONE.

2 .  IL DIRIGENTE PREPOSTO AGLI UFFICI PERIFERICI DI CUI AL COMMA 1, LETTERA A),
PROVVEDE IN PARTICOLARE ALLA GESTIONE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE
FINANZIARIE E STRUMENTALI ASSEGNATE A DETTI UFFICI ED È SOVRAORDINATO
AGLI UFFICI DI LIVELLO INFERIORE OPERANTI NELL'AMBITO DELLA CIRCOSCRIZIONE,
NEI CONFRONTI DEI QUALI SVOLGE ALTRESÌ FUNZIONI DI INDIRIZZO,
COORDINAMENTO E VIGILANZA. PROVVEDE INOLTRE ALL'ADEGUAMENTO
DELL'ORARIO DI SERVIZIO E DI APERTURA AL PUBBLICO TENENDO CONTO DELLA
SPECIFICA REALTÀ TERRITORIALE, FATTO SALVO IL DISPOSTO DI CUI ALL'ARTICOLO
36 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, NONCHÉ ALLA ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO
CONTRATTUALE DI LAVORO, PREVIO EVENTUALE ESAME CON LE ORGANIZZAZIONI
SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 8, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI
ALL'ARTICOLO 10.

ART. 18. ANALISI E VALUTAZIONE DEI COSTI DEGLI UFFICI

1 .  AI FINI DELL'ECONOMICITÀ DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA E DELLA VERIFICA
DEI RISULTATI CONSEGUITI DAI DIRIGENTI, L'ORGANISMO DI CUI DELL'ARTICOLO 2,
COMMA 1, LETTERA MM), DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421, DEFINISCE, SULLA
BASE DELLE INDICAZIONI DEL MINISTERO DEL TESORO, I CRITERI E LE PROCEDURE
PER L'ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI COSTI DEI SINGOLI UFFICI, RILEVATI NEI MODI
DI CUI ALL'ARTICOLO 64, PER EVIDENZIARE, FRA L'ALTRO, GLI EVENTUALI
SCOSTAMENTI RISPETTO A VALORI MEDI O STANDARD.

2 .  I DIRIGENTI GENERALI ADOTTANO MISURE ORGANIZZATIVE IDONEE A
CONSENTIRE LE ANALISI E LE VALUTAZIONI DI CUI AL COMMA 1.

ART. 19. INCARICHI DI FUNZIONI DIRIGENZIALI

1 .  PER IL CONFERIMENTO DI CIASCUN INCARICO DI FUNZIONE DIRIGENZIALE E PER
IL PASSAGGIO AD INCARICHI DI FUNZIONI DIRIGENZIALI DIVERSE SI TIENE CONTO
DELLA NATURA E DELLE CARATTERISTICHE DEI PROGRAMMI DA REALIZZARE, DELLE
ATTITUDINI E DELLA CAPACITÀ PROFESSIONALE DEL SINGOLO DIRIGENTE, ANCHE IN
RELAZIONE AI RISULTATI CONSEGUITI IN PRECEDENZA, APPLICANDO DI NORMA IL
CRITERIO DELLA ROTAZIONE DEGLI INCARICHI ED ADOTTANDO LE PROCEDURE DI
CUI AI COMMI 2 E 3.

2 .  GLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI UFFICI DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE
DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, DI LIVELLO DIRIGENZIALE
GENERALE SONO CONFERITI CON DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE, SENTITO IL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, A DIRIGENTI GENERALI IN SERVIZIO
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA.
CON LA MEDESIMA PROCEDURA SONO CONFERITI GLI INCARICHI DI FUNZIONE
ISPETTIVA E DI CONSULENZA, STUDIO E RICERCA DI LIVELLO DIRIGENZIALE
GENERALE.

3 .  GLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI UFFICI DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE
DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, DI LIVELLO DIRIGENZIALE
SONO CONFERITI CON DECRETO DEL MINISTRO, SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE
GENERALE COMPETENTE, A DIRIGENTI IN SERVIZIO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE
INTERESSATA. CON LA MEDESIMA PROCEDURA SONO CONFERITI GLI INCARICHI DI
FUNZIONE ISPETTIVA E DI CONSULENZA, STUDIO E RICERCA DI LIVELLO
DIRIGENZIALE.

ART. 20. RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALI
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1 .  I DIRIGENTI GENERALI ED I DIRIGENTI SONO RESPONSABILI DEL RISULTATO
DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAGLI UFFICI AI QUALI SONO PREPOSTI, DELLA
REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI LORO AFFIDATI, DELLA GESTIONE
DEL PERSONALE E DELLE RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI AD ESSI
ASSEGNATE. ALL'INIZIO DI OGNI ANNO, I DIRIGENTI PRESENTANO AL DIRIGENTE
GENERALE, E QUESTI AL MINISTRO, UNA RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ SVOLTA
NELL'ANNO PRECEDENTE.

2 .  PER LA VERIFICA DEI RISULTATI DI CUI AL COMMA 1, IL MINISTRO SI AVVALE DI
APPOSITI NUCLEI DI VALUTAZIONE NOMINATI DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI, COMPOSTI DA ESPERTI IN TECNICHE DI VALUTAZIONE E NEL CONTROLLO
DI GESTIONE, ANCHE INTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE, CON QUALIFICA
DIRIGENZIALE E, IN MAGGIORANZA, DA DIRIGENTI GENERALI. IN CASI DI
PARTICOLARE COMPLESSITÀ, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ
STIPULARE APPOSITE CONVENZIONI CON SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI
PARTICOLARMENTE QUALIFICATI IN TECNICHE DI VALUTAZIONE E NEL CONTROLLO
DI GESTIONE.

3 .  PER LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E PER LE AMMINISTRAZIONI
CHE ESERCITANO COMPETENZE IN MATERIA DI DIFESA E SICUREZZA DELLO STATO, DI
POLIZIA E DI GIUSTIZIA, LE OPERAZIONI DI CUI AL COMMA 2 SONO EFFETTUATE DAL
MINISTRO PER I DIRIGENTI E DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER I DIRIGENTI
GENERALI.

4 .  L'INOSSERVANZA DELLE DIRETTIVE GENERALI O IL RISULTATO NEGATIVO DELLA
GESTIONE POSSONO COMPORTARE, PREVIE CONTRODEDUZIONI DEGLI INTERESSATI,
IL COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE PER LA DURATA MASSIMA DI UN ANNO, CON
CONSEGUENTE PERDITA DEL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO CONNESSO
ALLE FUNZIONI. TALE PROVVEDIMENTO È ADOTTATO DAL MINISTRO OVE SI TRATTI
DI DIRIGENTI E DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI OVE SI TRATTI DI DIRIGENTI GENERALI.
PER EFFETTO DEL COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE NON SI PUÒ PROCEDERE A
NUOVE NOMINE A QUALIFICHE DIRIGENZIALI. NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI
GENERALI SI APPLICA ALTRESÌ L'ARTICOLO 19, SETTIMO COMMA, DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748; NEI CONFRONTI DEI
DIRIGENTI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVILE IN MATERIA.

5 .  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ
PENALE, CIVILE, AMMINISTRATIVO-CONTABILE E DISCIPLINARE PREVISTE PER I
DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

6 .  RESTANO ALTRESÌ FERME LE DISPOSIZIONI VIGENTI PER IL PERSONALE DELLE
QUALIFICHE DIRIGENZIALI DELLE FORZE DI POLIZIA E DELLE CARRIERE
DIPLOMATICA E PREFETTIZIA.

ART. 21. NOMINA DEI DIRIGENTI GENERALI

1 .  NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ DI ORGANICO DELLE AMMINISTRAZIONI ED ENTI
DI CUI ALL'ARTICOLO 15, COMMA 2, LA NOMINA A DIRIGENTE GENERALE È DISPOSTA
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO COMPETENTE, A SOGGETTI
DOTATI DI PROFESSIONALITÀ ADEGUATA ALLE FUNZIONI DA SVOLGERE, CON
QUALIFICA DI DIRIGENTE DEI RUOLI DELLE PREDETTE AMMINISTRAZIONI ED ENTI,
OVVERO PROVENIENTI DA ORGANISMI ED ENTI PUBBLICI O AZIENDE PUBBLICHE E
PRIVATE CON ESPERIENZA ACQUISITA PER ALMENO UN QUINQUENNIO IN QUALIFICHE
DIRIGENZIALI, OVVERO DAI SETTORI DELLA RICERCA E DOCENZA UNIVERSITARIA,
DALLE MAGISTRATURE E AVVOCATURA DELLO STATO.

2 .  NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ DI ORGANICO, POSSONO ESSERE, ALTRESÌ,
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CONFERITI A PERSONE ESTRANEE, IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 1,
INCARICHI DI DIRIGENTE GENERALE CON CONTRATTI DI DIRITTO PRIVATO DI
DURATA NON SUPERIORE A CINQUE ANNI, RINNOVABILI UNA SOLA VOLTA. A TALE
PERSONALE SI APPLICANO, PER TUTTA LA DURATA DELL'INCARICO, LE DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ, NONCHÉ IL TRATTAMENTO
ECONOMICO INIZIALE SPETTANTE AL DIRIGENTE GENERALE DI RUOLO DI
CORRISPONDENTE LIVELLO.

3 .  DELLE NOMINE E DEGLI INCARICHI DI CUI RISPETTIVAMENTE AI COMMI 1 E 2 È
DATA COMUNICAZIONE AL SENATO DELLA REPUBBLICA ED ALLA CAMERA DEI
DEPUTATI, ALLEGANDO UNA SCHEDA RELATIVA AI TITOLI E ALLE ESPERIENZE
PROFESSIONALI.

ART. 22. ATTRIBUZIONI DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE IN SEDE DI PRIMA
APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO

1 .  PER LA PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO GLI INCARICHI DI
DIREZIONE DEGLI UFFICI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 31 SONO CONFERITI,
CON LE PROCEDURE DI CUI ALL'ARTICOLO 19, ENTRO UN MESE DALLA EMANAZIONE
DEL DECRETO PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI UFFICI MEDESIMI. NELLO STESSO
TERMINE E CON LE MEDESIME PROCEDURE SONO ASSEGNATI GLI INCARICHI DI
FUNZIONI ISPETTIVE E DI CONSULENZA, STUDIO E RICERCA DI LIVELLO
DIRIGENZIALE.

2 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, I DIRIGENTI GENERALI
ED I DIRIGENTI IN SERVIZIO, ANCHE AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO
LEGISLATIVO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 DICEMBRE 1992, N. 503, PRESSO
CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, AI QUALI NON SIA STATA ASSEGNATA LA DIREZIONE
DI UNA UNITÀ ORGANIZZATIVA OVVERO NON SIANO STATI CONFERITI INCARICHI DI
FUNZIONI ISPETTIVE,DI CONSULENZA, STUDIO E RICERCA, SONO COLLOCATI IN
SOPRANNUMERO E SONO SOTTOPOSTI AI PROCESSI DI MOBILITÀ, CHE SARANNO
DISCIPLINATI CON IL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI
ALL'ARTICOLO 23, COMMA 2.

ART. 23. ALBO DEI DIRIGENTI

1 .  È ISTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO
DELLA FUNZIONE PUBBLICA UN ALBO DEI DIRIGENTI IN SERVIZIO NELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, COMPRENSIVO DEL RELATIVO CURRICULUM, A FINI
CONOSCITIVI E PER CONSENTIRE L'ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI
MOBILITÀ.

2 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DA EMANARE AI
SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, ENTRO SEI MESI
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SI PROVVEDE A
DEFINIRE LE MODALITÀ DI COSTITUZIONE E DI TENUTA DELL'ALBO DI CUI AL COMMA
1.

ART. 24. TRATTAMENTO ECONOMICO

1 .  LA RETRIBUZIONE DEL PERSONALE CON QUALIFICA DI DIRIGENTE È
DETERMINATA DAI CONTRATTI COLLETTIVI PER LE AREE DIRIGENZIALI,
PREVEDENDO CHE IL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO SIA CORRELATO ALLE
FUNZIONI ATTRIBUITE E ALLE CONNESSE RESPONSABILITÀ. LA GRADUAZIONE DELLE
FUNZIONI E RESPONSABILITÀ AI FINI DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO È DEFINITA
CON DECRETO MINISTERIALE PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO E CON
PROVVEDIMENTI DEI RISPETTIVI ORGANI DI GOVERNO PER LE ALTRE
AMMINISTRAZIONI ED ENTI, FERMA RESTANDO COMUNQUE L'OSSERVANZA DEI
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CRITERI E DEI LIMITI DELLE COMPATIBILITÀ FINANZIARIE FISSATE DAL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO.

ART. 25. NORMA TRANSITORIA

1 .  LE QUALIFICHE DI PRIMO DIRIGENTE E DI DIRIGENTE SUPERIORE SONO
CONSERVATE AD PERSONAM FINO ALL'ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI
ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE PREVISTA DALL'ARTICOLO 22.
NEL NUOVO RUOLO IL PERSONALE DELL'EX QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE
PRECEDE QUELLO DELL'EX QUALIFICA DI PRIMO DIRIGENTE SECONDO L'ORDINE DI
ISCRIZIONE NEI RUOLI DI PROVENIENZA.

2 .  SONO PORTATE A COMPIMENTO LE PROCEDURE CONCORSUALI PER LE
QUALIFICHE DIRIGENZIALI PER LE QUALI, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL
PRESENTE DECRETO, SIANO STATI EMANATI I RELATIVI BANDI OVVERO SIANO STATI
ADOTTATI I PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI DEL CONCORSO DAI COMPETENTI
ORGANI. RESTANO SALVE LE PROCEDURE CONCORSUALI DA ATTIVARE IN BASE A
SPECIFICHE DISPOSIZIONI NORMATIVE DI CARATTERE TRANSITORIO.

3 .  IL PERSONALE DI CUI AL COMMA 1 MANTIENE IL TRATTAMENTO ECONOMICO IN
GODIMENTO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO FINO ALLA
DATA DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL PRIMO CONTRATTO COLLETTIVO DELLE AREE
DIRIGENZIALI. FINO A TALE ULTIMA DATA, AL PERSONALE CHE ACCEDE ALLA
QUALIFICA DI DIRIGENTE PREVISTA DAL PRESENTE CAPO COMPETE IL TRATTAMENTO
ECONOMICO IN ATTO PREVISTO PER LA QUALIFICA DI PRIMO DIRIGENTE.

4 .  IL PERSONALE DELLE QUALIFICHE AD ESAURIMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 60 E 61
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E QUELLO DI CUI ALL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 9
MARZO 1989, N. 88, I CUI RUOLI SONO CONTESTUALMENTE SOPPRESSI DALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, CONSERVA LE QUALIFICHE AD
PERSONAM. A TALE PERSONALE SONO ATTRIBUITE FUNZIONI VICARIE DEL
DIRIGENTE E FUNZIONI DI DIREZIONE DI UFFICI DI PARTICOLARE RILEVANZA NON
RISERVATI AL DIRIGENTE, NONCHÉ COMPITI DI STUDIO, RICERCA, ISPEZIONE E
VIGILANZA AD ESSE DELEGATI DAL DIRIGENTE. IL TRATTAMENTO ECONOMICO È
DEFINITO NEL PRIMO CONTRATTO COLLETTIVO DI COMPARTO DI CUI ALL'ARTICOLO
45.

ART. 26. NORMA TRANSITORIA PER LA DIRIGENZA DEL SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE

1 .  LE POSIZIONI FUNZIONALI CORRISPONDENTI AL DECIMO ED UNDICESIMO LIVELLO
RETRIBUTIVO DEI RUOLI PROFESSIONALE, TECNICO ED AMMINISTRATIVO DELLE
AMMINISTRAZIONI, DELLE AZIENDE E DEGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE SONO CONSERVATE AD PERSONAM FINO ALL'ADOZIONE DEI
PROVVEDIMENTI DI ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE PREVISTA
DALL'ARTICOLO 22.

2 .  IL PERSONALE DI CUI AL COMMA 1 MANTIENE IL TRATTAMENTO ECONOMICO IN
GODIMENTO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO FINO ALLA
SOTTOSCRIZIONE DEL PRIMO CONTRATTO COLLETTIVO DELL'AREA DIRIGENZIALE.

3 .  FINO ALLA RIDEFINIZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE NON PUÒ ESSERE DISPOSTO
ALCUN INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE PER CIASCUNA DELLE ATTUALI
POSIZIONI FUNZIONALI DIRIGENZIALI DEL RUOLO SANITARIO, PROFESSIONALE,
TECNICO ED AMMINISTRATIVO. I PROFILI RICOMPRESI NELLA NONA POSIZIONE
FUNZIONALE DEI PREDETTI RUOLI SONO SOPPRESSI ED IL RELATIVO PERSONALE
RIMANE COLLOCATO IN DETTA POSIZIONE AD ESAURIMENTO MANTENENDO IL
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TRATTAMENTO ECONOMICO IN GODIMENTO.

4 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, I
CONCORSI PER LA POSIZIONE FUNZIONALE CORRISPONDENTE AL NONO LIVELLO
RETRIBUTIVO DEI RUOLI PROFESSIONALE, TECNICO ED AMMINISTRATIVO RELATIVI
AL PERSONALE DI CUI AL COMMA 1, PER I QUALI NON SIANO INIZIATE LE PROVE DI
ESAME, SONO REVOCATI.

ART. 27. NORMA DI RICHIAMO

1 .  PER GLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI E PER LE AMMINISTRAZIONI DI VERSE DA
QUELLE STATALI LE ATTRIBUZIONI ED I PROVVEDIMENTI CHE LE DISPOSIZIONI DEL
PRESENTE CAPO DEMANDANO AL MINISTRO SONO DI COMPETENZA DEGLI ORGANI
INDIVIDUATI SECONDO LE RISPETTIVE NORME REGOLAMENTARI.

2 .  PER GLI ENTI E LE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LE ATTRIBUZIONI ED I
PROVVEDIMENTI CHE LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO DEMANDANO AL
DIRIGENTE GENERALE SONO DI COMPETENZA DEI DIRIGENTI PREPOSTI AGLI UFFICI
DEL LIVELLO PIÙ ELEVATO. PER LE REGIONI, IL DIRIGENTE CUI SONO CONFERITE
FUNZIONI DI COORDINAMENTO È SOVRAORDINATO, LIMITATAMENTE ALLA DURATA
DELL'INCARICO, AL RESTANTE PERSONALE DIRIGENZIALE.

3 .  PER GLI ENTI E LE AMMINISTRAZIONI CHE HANNO UNICITÀ DI VERTICE
DIRIGENZIALE RESTANO FERME LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL DIRETTORE
GENERALE DALLA LEGGE E DAI RISPETTIVI ORDINAMENTI.

4 .  AI FINI DELLA APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 20, COMMA 2, FERMI RESTANDO I
CRITERI IVI PREVISTI PER LA COMPOSIZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE E LE
DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 2 DEL PRESENTE ARTICOLO, PER LE
AMMINISTRAZIONI, AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE LA
COMPETENZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È ATTRIBUITA
ALL'ORGANO A TAL FINE INDIVIDUATO DALLE REGIONI. PER GLI ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI LA COMPETENZA È ATTRIBUITA ALL'ORGANO DI GOVERNO INDIVIDUATO
DAI RISPETTIVI ORDINAMENTI. PER GLI ENTI LOCALI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
PUÒ DELEGARE ALTRA AUTORITÀ GOVERNATIVA, CHE PROVVEDE TENENDO CONTO
DELLE INDICAZIONI ESPRESSE DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI
D'ITALIA (ANCI), DALL'UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI), DALL'UNIONE
NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ ED ENTI MONTANI (UNCEM). LE REGIONI
INDIVIDUANO L'ORGANO COMPETENTE ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA DATA
DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO; DECORSO INUTILMENTE TALE
TERMINE, PROVVEDE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VIA
SOSTITUTIVA.

5 .  PER IL CONSIGLIO DI STATO E I TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI, PER LA
CORTE DEI CONTI E PER L'AVVOCATURA DELLO STATO, LE ATTRIBUZIONI ED I
PROVVEDIMENTI DI CUI AI COMMI 1 E 4 SONO DI COMPETENZA, RISPETTIVAMENTE,
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO, DEL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI
CONTI E DELL'AVVOCATO GENERALE DELLO STATO; QUELLI DI CUI AL COMMA 2
SONO DI COMPETENZA DEI SEGRETARI GENERALI DEI PREDETTI ISTITUTI.
SEZIONE II
ACCESSO ALLA DIRIGENZA E RIORDINO DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE.

SEZIONE II ACCESSO ALLA DIRIGENZA E RIORDINO DELLA SCUOLA
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

ART. 28. ACCESSO ALLA QUALIFICA DI DIRIGENTE
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1 .  L'ACCESSO ALLA QUALIFICA DI DIRIGENTE NELLE AMMINISTRAZIONI STATALI,
ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, COMPRESE LE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE, E
NEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI, AD ECCEZIONE DEL PERSONALE CON
QUALIFICA DI RICERCATORE E DI TECNOLOGO DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI
RICERCA E SPERIMENTAZIONE, AVVIENE PER CONCORSO PER ESAMI INDETTO DALLE
SINGOLE AMMINISTRAZIONI, OVVERO PER CORSO-CONCORSO SELETTIVO DI
FORMAZIONE PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.
L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE DIRIGENZIALI RELATIVE A PROFESSIONALITÀ
TECNICHE AVVIENE ESCLUSIVAMENTE TRAMITE CONCORSO PER ESAMI INDETTO
DALLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI.

2 .  AL CONCORSO PER ESAMI POSSONO ESSERE AMMESSI I DIPENDENTI DI RUOLO
DELLE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1, IN POSSESSO DI DIPLOMA DI LAUREA,
PROVENIENTI DALL'EX CARRIERA DIRETTIVA, OVVERO ASSUNTI TRAMITE CONCORSO
PER ESAMI IN QUALIFICHE FUNZIONALI CORRISPONDENTI, CHE ABBIANO COMPIUTO
ALMENO CINQUE ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO NELLA QUALIFICA.

3 .  AL CORSO-CONCORSO SELETTIVO DI FORMAZIONE POSSONO ESSERE AMMESSI
CANDIDATI IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA E DI ETÀ NON SUPERIORE A
TRENTACINQUE ANNI. PER I DIPENDENTI DI RUOLO DI CUI AL COMMA 2 IL LIMITE DI
ETÀ È ELEVATO A QUARANTACINQUE ANNI.

4 .  IL CORSO HA DURATA BIENNALE ED È SEGUITO, PREVIO SUPERAMENTO DI ESAME
INTERMEDIO, DA UN BIENNIO DI FORMAZIONE E DI APPLICAZIONE PRESSO AZIENDE
PUBBLICHE O PRIVATE, OVVERO PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DI DESTINAZIONE.

5 .  AI PARTECIPANTI AL CORSO ED AL BIENNIO DI FORMAZIONE E DI APPLICAZIONE È
CORRISPOSTA UNA BORSA DI STUDIO A CARICO DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. GLI ONERI PER LE BORSE DI STUDIO, CORRISPOSTE AI
PARTECIPANTI AI CORSI PER L'ACCESSO ALLA DIRIGENZA DELLE AMMINISTRAZIONI
NON STATALI, SONO DA QUESTE RIMBORSATI ALLA SCUOLA SUPERIORE.

6 .  LA NOMINA A DIRIGENTE È ATTRIBUITA PREVIO SUPERAMENTO DI ESAMI FINALI.

7 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO DEFINITI, PER
ENTRAMBE LE MODALITÀ DI ACCESSO:

a)  LE PERCENTUALI, SUL COMPLESSO DEI POSTI DI DIRIGENTE DISPONIBILI,
RISERVATE AL CONCORSO PER ESAMI E, IN MISURA NON INFERIORE AL
TRENTA PER CENTO, AL CORSO-CONCORSO;

b)  LA PERCENTUALE DI POSTI DA RISERVARE AL PERSONALE DI CIASCUNA
AMMINISTRAZIONE CHE INDICE I CONCORSI PER ESAMI;

c)  I CRITERI PER LA COMPOSIZIONE E LA NOMINA DELLE COMMISSIONI
ESAMINATRICI;

d)  LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE SELEZIONI;

e)  IL NUMERO E L'AMMONTARE DELLE BORSE DI STUDIO PER I
PARTECIPANTI AL CORSO-CONCORSO E LE RELATIVE MODALITÀ DI
RIMBORSO DI CUI AL COMMA 5.

8 .  LE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1 COMUNICANO ANNUALMENTE ALLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA IL NUMERO DEI POSTI DISPONIBILI RISERVATI ALLA SELEZIONE MEDIANTE
CORSO-CONCORSO.

9 .  RESTANO FERME LE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCESSO ALLE
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QUALIFICHE DIRIGENZIALI DELLE CARRIERE DIPLOMATICA E PREFETTIZIA E DELLE
FORZE DI POLIZIA.

10 .  NEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, AL LIVELLO DIRIGENZIALE DEL RUOLO
PROFESSIONALE, TECNICO ED AMMINISTRATIVO SI ACCEDE MEDIANTE CONCORSO
PUBBLICO PER ESAMI, AL QUALE SONO AMMESSI CANDIDATI IN POSSESSO DEL
RELATIVO DIPLOMA DI LAUREA, CON CINQUE ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO IN ENTI
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE O IN ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,
PROVENIENTI DA QUALIFICHE DELLA MEDESIMA PROFESSIONALITÀ
CORRISPONDENTE ALL'EX NONA POSIZIONE FUNZIONALE DEL SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE, OVVERO ALL'EX CARRIERA DIRETTIVA O IN QUALIFICHE FUNZIONALI
CORRISPONDENTI, PURCHÈ ASSUNTI COMUNQUE PER CONCORSO PUBBLICO
RICHIEDENTE IL POSSESSO DI LAUREA. DOPO LA RIDEFINIZIONE DELLE PIANTE
ORGANICHE, IL QUARANTA PER CENTO DEI POSTI DI LIVELLO DIRIGENZIALE DEL
RUOLO PROFESSIONALE, TECNICO ED AMMINISTRATIVO CHE SI RENDERANNO
VACANTI SONO RISERVATI AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO L'UNITÀ SANITARIA O
L'AZIENDA OSPEDALIERA CHE BANDISCE IL CONCORSO.

11 .  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, E, COMUNQUE, NON
OLTRE TRE ANNI DALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE, LA METÀ DEI POSTI
DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE CONFERIBILI MEDIANTE IL CONCORSO PER ESAMI DI
CUI AL COMMA 2 È ATTRIBUITA ATTRAVERSO CONCORSO PER TITOLI DI SERVIZIO
PROFESSIONALI E DI CULTURA INTEGRATO DA COLLOQUIO.
AL CONCORSO SONO AMMESSI A PARTECIPARE I DIPENDENTI IN POSSESSO DI
DIPLOMA DI LAUREA, PROVENIENTI DALLA EX CARRIERA DIRETTIVA DELLA STESSA
AMMINISTRAZIONE OD ENTE, OVVERO ASSUNTI TRAMITE CONCORSO PER ESAMI IN
QUALIFICHE CORRISPONDENTI, E CHE ABBIANO MATURATO UNA ANZIANITÀ DI NOVE
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA PREDETTA CARRIERA O QUALIFICA. IL DECRETO
DI CUI AL COMMA 7 DEFINISCE I CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI
ESAMINATRICI E PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI, PREVEDENDO UNA VALUTAZIONE
PREFERENZIALE DEI TITOLI DI SERVIZIO DEL PERSONALE CHE APPARTENGA ALLE
QUALIFICHE AD ESAURIMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 60 E 61 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, E 15 DELLA LEGGE 9 MARZO
1989, N. 88.

ART. 29. ATTIVITÀ DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

1 .  LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE È ORGANO DELLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E SVOLGE ATTIVITÀ DI ACCESSO, DI
FORMAZIONE E DI RICERCA SULLA BASE DELLE DIRETTIVE EMANATE ANNUALMENTE
DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. ESPRIME PARERE SUI PIANI
FORMATIVI DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI E DEGLI ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI.

2 .  LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ESERCITA I COMPITI
DI ISTITUTO DIRETTAMENTE, OVVERO MEDIANTE CONVENZIONI O ATTRAVERSO LA
PARTECIPAZIONE A CONSORZI CON UNIVERSITÀ, SCUOLE ED ISTITUTI DI
FORMAZIONE ITALIANI ED ESTERI, PUBBLICI E PRIVATI.

3 .  LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE UTILIZZA, A TEMPO
PIENO IN POSIZIONE DI COMANDO O DI FUORI RUOLO, O PER CONTRATTO, O PER
INCARICO, PERSONALE DOCENTE, DI COMPROVATA PROFESSIONALITÀ, IN RELAZIONE
ALLE FUNZIONI DA ESERCITARE NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI DI ATTIVITÀ, OVVERO
PER SPECIFICI PROGETTI.

4 .  AL DIRETTORE DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,
CHE PRESIEDE L'ORGANO DELIBERANTE, FANNO CAPO LE RESPONSABILITÀ
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DIDATTICO-SCIENTIFICHE. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU
PROPOSTA DEL DIRETTORE, NOMINA UN SEGRETARIO GENERALE, SCELTO TRA IL
PERSONALE CON QUALIFICA DI DIRIGENTE GENERALE DELLO STATO OD
EQUIPARATA, IL QUALE HA LA RESPONSABILITÀ DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLA
GESTIONE DEGLI UFFICI DELLA SCUOLA.

5 .  LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PROVVEDE
ALL'AUTONOMA GESTIONE DELLE SPESE PER IL PROPRIO FUNZIONAMENTO NEI
LIMITI DI UN FONDO PREVISTO A TALE SCOPO NEL BILANCIO DELLO STATO E
ISCRITTO IN UN UNICO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DELLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. LA GESTIONE FINANZIARIA È
SOTTOPOSTA A CONTROLLO CONSUNTIVO DELLA CORTE DEI CONTI.

6 .  SONO DISCIPLINATI CON REGOLAMENTO EMANATO DAL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988,
N. 400:

a)  GLI ORGANI DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE,LORO COMPOSIZIONE E COMPETENZE;

b)  LE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ALL'UTILIZZO DEI FONDI DI FINANZIAMENTO
DELLA RICERCA SCIENTIFICA DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 19
NOVEMBRE 1990, N. 341;

c)  IL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ DELLA
SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,
COMPRENDENTE ANCHE I TEMPI E LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL
RENDICONTO ALLA CORTE DEI CONTI;

d)  IL CONTINGENTE DI PERSONALE FUNZIONALE ALLE ATTIVITÀ
PERMANENTI DI ORGANIZZAZIONE;

e)  IL CONTINGENTE E LE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE
DOCENTE E DI RICERCA, CORRELATO ALLA REALIZZAZIONE DEI
PROGRAMMI;

f)  LE MODALITÀ RELATIVE ALLE CONVENZIONI E ALLE PARTECIPAZIONI DI
CUI AL COMMA 2;

g)  LA POSSIBILITÀ CHE LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE SVOLGA, ANCHE PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA
LETTERA H), ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, STUDIO E RICERCA PER CONTO DI
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, I CUI PROVENTI SONO ACCREDITATI SUL
CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO E DA QUESTO RIASSEGNATI
ALLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE;

h)  LA POSSIBILITÀ CHE LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE SI AVVALGA ANCHE DI STRUTTURE DI FORMAZIONE,
AGGIORNAMENTO E PERFEZIONAMENTO GIÀ ESISTENTI.

7 .  SONO ABROGATE LE SEGUENTI NORME:

a)  ART. 2, COMMA 2, LETTERE A) E B), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 9 GIUGNO 1992, N. 336;

b)  ART. 11, PRIMO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 21 APRILE 1972, N. 472, LIMITATAMENTE ALLA DURATA
DELL'INCARICO.



DECRETO LEGISLATIVO del 3 FEBBRAIO 1993 n. 29

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1993/lexs_321042.html[24/07/2009 11.24.54]

8 .  PER QUANTO NON DIVERSAMENTE DISPOSTO DAL PRESENTE DECRETO E DAI
REGOLAMENTI IN BASE AD ESSO EMANATI, RESTANO IN VIGORE LE NORME
CONTENUTE NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 APRILE 1972, N.
472, E NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 GIUGNO 1977, N. 701.

9 .  LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,
NON PREVISTE DAL NUOVO ORDINAMENTO ED IN CORSO DI SVOLGIMENTO AL
MOMENTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO,
CONTINUANO AD ESSERE ESPLETATE FINO AL LORO COMPIMENTO. FINO ALLA
COSTITUZIONE DEI NUOVI ORGANI, COME RIDEFINITI SULLA BASE DELLE
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO, CONTINUANO AD OPERARE QUELLI
ATTUALMENTE IN CARICA.

CAPO III UFFICI, PIANTE ORGANICHE, MOBILITÀ E ACCESSI

ART. 30. INDIVIDUAZIONE DI UFFICI E PIANTE ORGANICHE; GESTIONE DELLE
RISORSE UMANE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE INDIVIDUANO I PROPRI UFFICI E, PREVIA
INFORMAZIONE ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 48, COMMA
1, DEFINISCONO LE RELATIVE PIANTE ORGANICHE, IN FUNZIONE DELLE FINALITÀ
INDICATE ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, E SULLA BASE DEI CRITERI DI CUI
ALL'ARTICOLO 5. ESSE CURANO LA OTTIMALE DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE
UMANE ATTRAVERSO LA COORDINATA ATTUAZIONE DEI PROCESSI DI MOBILITÀ E DI
RECLUTAMENTO DEL PERSONALE.

2 .  PER LA RIDEFINIZIONE DEGLI UFFICI E DELLE PIANTE ORGANICHE SI PROCEDE
PERIODICAMENTE, E COMUNQUE A SCADENZA TRIENNALE, SECONDO IL DISPOSTO
DELL'ARTICOLO 6 IN BASE ALLE DIRETTIVE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, DI CONCERTO CON IL
MINISTERO DEL TESORO. RESTANO SALVE LE DISPOSIZIONI VIGENTI PER LA
DETERMINAZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE DEGLI ISTITUTI E
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE.

ART. 31. INDIVIDUAZIONE DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI E DETERMINAZIONE
DELLE PIANTE ORGANICHE IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE
DECRETO.

1 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, LE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE PROCEDONO:

a)  ALLA RILEVAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE DISTINTO PER
CIRCOSCRIZIONE PROVINCIALE E PER SEDI DI SERVIZIO, NONCHÉ PER
QUALIFICHE E SPECIFICHE PROFESSIONALITÀ, EVIDENZIANDO LE POSIZIONI
DI RUOLO NUMERARIE E SOPRANNUMERARIE, NON DI RUOLO, FUORI
RUOLO, COMANDO, DISTACCO E CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
E A TEMPO PARZIALE;

b)  ALLA FORMULAZIONE DI UNA PROPOSTA DI RIDEFINIZIONE DEI PROPRI
UFFICI E DELLE PIANTE ORGANICHE IN RELAZIONE AI CRITERI DI CUI
ALL'ARTICOLO 5, AI CARICHI DI LAVORO, NONCHÉ ALLA ESIGENZA DI
INTEGRAZIONE PER OBIETTIVI DELLE RISORSE UMANE E MATERIALI,
EVITANDO LE EVENTUALI DUPLICAZIONI E SOVRAPPOSIZIONI DI FUNZIONI
ED AL FINE DI CONSEGUIRE UNA RIDUZIONE PER ACCORPAMENTO DEGLI
UFFICI DIRIGENZIALI, E, IN CONSEGUENZA, DELLE DOTAZIONI ORGANICHE
DEL PERSONALE DIRIGENZIALE, IN MISURA NON INFERIORE AL DIECI PER
CENTO, RISERVANDO UN CONTINGENTE DI DIRIGENTI PER L'ESERCIZIO
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DELLE FUNZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 17, COMMA 1, LETTERA B);

c)  ALLA REVISIONE DELLE TABELLE ANNESSE AL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MAGGIO 1974, N. 420, AL FINE DI
REALIZZARE, ANCHE CON RIFERIMENTO AI PRINCIPI ED AI CRITERI FISSATI
NEL TITOLO I DEL PRESENTE DECRETO ED IN PARTICOLARE NEGLI
ARTICOLI 4, 5 E 7, UNA PIÙ RAZIONALE ASSEGNAZIONE E DISTRIBUZIONE
DEI POSTI DELLE VARIE QUALIFICHE PER OGNI SINGOLA UNITÀ
SCOLASTICA, NEL LIMITE MASSIMO DELLA CONSISTENZA NUMERICA
COMPLESSIVA DELLE UNITÀ DI PERSONALE PREVISTE NELLE PREDETTE
TABELLE.

2 .  I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CARICHI DI LAVORO, PREVIO EVENTUALE
ESAME CON LE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE
SUL PIANO NAZIONALE, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10, SONO
INDIVIDUATI IN RELAZIONE AGLI SPECIFICI BACINI DI UTENZA, AL RAPPORTO TRA
ADDETTI E POPOLAZIONE RESIDENTE ED AL GRADO DI INFORMATIZZAZIONE, ENTRO
SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO,
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA, DI CONCERTO CON IL MINISTERO DEL TESORO, E COMUNICATI CON
APPOSITA DIRETTIVA. LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PROVVEDONO ALLA
DETERMINAZIONE DEI CARICHI DI LAVORO.

3 .  LE RILEVAZIONI E LE PROPOSTE DI CUI AL COMMA 1 SONO TRASMESSE,ANCHE
SEPARATAMENTE, ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO
DELLA FUNZIONE PUBBLICA E AL MINISTERO DEL TESORO ENTRO CENTOCINQUANTA
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

4 .  ALL'APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE SI PROCEDE SECONDO LE MODALITÀ E NEI
LIMITI PREVISTI DALL'ARTICOLO 6 QUANTO ALLE AMMINISTRAZIONI STATALI,
COMPRESE LE AZIENDE E LE AMMINISTRAZIONI ANCHE AD ORDINAMENTO
AUTONOMO, E CON I PROVVEDIMENTI E NEI TERMINI PREVISTI DAI RISPETTIVI
ORDINAMENTI QUANTO ALLE ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

5 .  IN CASO DI INERZIA, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA
DIFFIDA, ASSUME IN VIA SOSTITUTIVA LE INIZIATIVE E ADOTTA DIRETTAMENTE I
PROVVEDIMENTI DI CUI AI COMMI 1 E 3.

6 .  NON SONO CONSENTITE ASSUNZIONI DI PERSONALE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE FINTANTO CHE NON SIANO STATE APPROVATE LE PROPOSTE DI CUI AL
COMMA 1. PER IL 1993 SI APPLICA L'ARTICOLO 7, COMMA 8, DEL DECRETO-LEGGE 19
SETTEMBRE 1992, N. 384, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14
NOVEMBRE 1992, N. 438. LE RICHIESTE DI DEROGA DEVONO ESSERE CORREDATE
DALLA RILEVAZIONE DI CUI AL COMMA 1, LETTERA A). SONO FATTI SALVI I
CONTRATTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 20 MARZO 1975, N. 70, E
DALL'ARTICOLO 23 DELL'ACCORDO SINDACALE RESO ESECUTIVO DAL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 FEBBRAIO 1991, N. 171.

ART. 32. RICOGNIZIONE DELLE VACANZE DI ORGANICO

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E GLI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 ED AL
COMMA 2 DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554, COMUNICANO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA LA CONSISTENZA DEL PERSONALE COME DEFINITO ALL'ARTICOLO 31,
COMMA 1, NONCHÉ I CONSEGUENTI CARENZE ED ESUBERI, UNITAMENTE ALL'ELENCO
NOMINATIVO DI TUTTI I DIPENDENTI APPARTENENTI ALLE QUALIFICHE, ED AI
PROFILI CHE PRESENTANO ESUBERI.
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2 .  I DIPENDENTI APPARTENENTI A QUALIFICHE O PROFESSIONALITÀ CHE
PRESENTINO ESUBERO SONO ASSOGGETTATI A MOBILITÀ PER TRASFERIMENTO A
DOMANDA O D'UFFICIO, PRIVILEGIANDO LA MOBILITÀ ALL'INTERNO DELLO STESSO
COMPARTO DI CONTRATTAZIONE. LE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1
COMUNICANO AL PERSONALE INTERESSATO L'APPARTENENZA AD UNA QUALIFICA E
AD UNA PROFESSIONALITÀ CHE PRESENTI ESUBERO.

3 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI AL COMMA 1 TRASMETTONO ALTRESÌ
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA L'ELENCO NOMINATIVO DELLE DOMANDE DI TRASFERIMENTO
PRESENTATE DAL PROPRIO PERSONALE, CON INDICAZIONE DELLE QUALIFICHE,
DELLA SEDE DI SERVIZIO E DELLE SEDI RICHIESTE ACCORPATE PER PROVINCIA.

4 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE NON PROVVEDANO AGLI ADEMPIMENTI DI
CUI AI COMMI 1, 2 E 3 NON POSSONO ASSUMERE NUOVO PERSONALE, COMPRESO
QUELLO APPARTENENTE ALLE CATEGORIE PROTETTE.

5 .  AGLI ENTI STRUMENTALI E AGLI ENTI NON ECONOMICI DIPENDENTI DALLE
REGIONI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 29
DICEMBRE 1988, N. 554. FINO AL 31 DICEMBRE 1993, IN RELAZIONEALL'ATTUAZIONE
DELL'ARTICOLO 89 DELLO STATUTO DELLA REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE,
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1972, N.
670, POSSONO ESSERE BANDITI CONCORSI ED EFFETTUATE ASSUNZIONI DI PERSONALE
PER I RUOLI LOCALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NELLA PROVINCIA DI
BOLZANO, NEI LIMITI DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DI CIASCUN PROFILO
PROFESSIONALE.

6 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI RICERCATORI,
TECNOLOGI E TECNICI SPECIALIZZATI DELLE ISTITUZIONI ED ENTI DI RICERCA E
SPERIMENTAZIONE.

ART. 33. COMPETENZE DEI COMITATI PROVINCIALI E DEI COMITATI
METROPOLITANI

1 .  I COMITATI PROVINCIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 17 DEL DECRETO-LEGGE 13
MAGGIO 1991, N. 152, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO
1991, N. 203, INFORMANO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA SULL'ESITO DEGLI ACCERTAMENTI
EFFETTUATI AI SENSI DEL MEDESIMO ARTICOLO 17, COMMA 4, E FORMULANO
PROPOSTE PER LA RAZIONALE REDISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PRESENTI NELLA PROVINCIA, CON INDICAZIONE DEI
TRASFERIMENTI DI PERSONALE EVENTUALMENTE NECESSARI, INFORMANDONE LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO
LOCALE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE.

2 .  I COMITATI METROPOLITANI ISTITUITI SUL TERRITORIO NAZIONALE
PREDISPONGONO PROGETTI PER UNA RAZIONALE REDISTRIBUZIONE DEL PERSONALE
NEI RISPETTIVI AMBITI PROVINCIALI CON INDICAZIONE DEI RELATIVI
TRASFERIMENTI DI PERSONALE, TRASMETTENDOLI ALLA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA E
INFORMANDONE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO LOCALE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE.

3 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI VENGONO
ADOTTATI I PROVVEDIMENTI DI TRASFERIMENTO DEL PERSONALE DI CUI AI COMMI 1
E 2.

ART. 34. MOBILITÀ DI UFFICIO E MESSA IN DISPONIBILITÀ
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1 .  IL PERSONALE CHE NON OTTEMPERI AL TRASFERIMENTO D'UFFICIO DISPOSTO AI
SENSI DELL'ARTICOLO 32, COMMA 2, È COLLOCATO IN DISPONIBILITÀ AI SENSI DEL
TITOLO VI, CAPO II, DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3.

ART. 35. PROCEDIMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA MOBILITÀ

1 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATO AI
SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, PREVIO EVENTUALE
ESAME CON LE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE
SUL PIANO NAZIONALE SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10, SONO
DISCIPLINATI:

a)  I CRITERI, LE MODALITÀ E LE PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA
MOBILITÀ VOLONTARIA E D'UFFICIO, PER LA MESSA IN DISPONIBILITÀ E
PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE, CHE, PER LA MOBILITÀ
D'UFFICIO, SONO FORMATE SULLA BASE DI CRITERI ANALOGHI A QUELLI
PREVISTI DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 23 LUGLIO 1991, N. 223;

b)  I CRITERI DI COORDINAMENTO TRA I TRASFERIMENTI A DOMANDA E
D'UFFICIO, IVI COMPRESI QUELLI DISCIPLINATI DALL'ARTICOLO 33;

c)  I CRITERI DI COORDINAMENTO TRA LE PROCEDURE DI MOBILITÀ ED I
NUOVI ACCESSI;

d)  LE FASI DELLA INFORMAZIONE ED I CONTENUTI GENERALI OGGETTO
DELL'EVENTUALE ESAME CON LE RAPPRESENTANZE SINDACALI CON LE
MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10.

2 .  IN OGNI CASO DOVRÀ ESSERE OSSERVATO IL SEGUENTE ORDINE DI PRIORITÀ:

a)  INQUADRAMENTO NEI RUOLI DEL PERSONALE IN SOPRANNUMERO;

b)  TRASFERIMENTO A DOMANDA A POSTO VACANTE, ANCHE DI
PERSONALE IN POSIZIONE DI COMANDO E DI FUORI RUOLO, DANDO
PRIORITÀ AL PERSONALE IN ESUBERO;

c)  TRASFERIMENTO D'UFFICIO DI PERSONALE IN ESUBERO A POSTO
VACANTE;

d)  ASSUNZIONI SU POSTI CHE RIMANGANO VACANTI DOPO
L'ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE DI CUI AL PRESENTE COMMA.

3 .  NEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 1 SI TIENE CONTO DI PARTICOLARI
CATEGORIE DI PERSONALE O DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE PRESENTANO
CARATTERE DI SPECIALITÀ SULLA BASE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE. IN
PARTICOLARE SARANNO DISCIPLINATI ANCHE I CRITERI E LE MODALITÀ PER LA
MOBILITÀ DEL PERSONALE FRA TUTTE LE STRUTTURE DEL SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE ED I SERVIZI SANITARI CENTRALI E PERIFERICI DEL MINISTERO DELLA
SANITÀ. NELL'AMBITO DEI RELATIVI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI SI TERRÀ
CONTO DELLE ESIGENZE DI PEREQUAZIONE DEI TRATTAMENTI ECONOMICI DEL
PERSONALE CON RIGUARDO ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI ANALOGHE.

4 .  PER L'ATTUAZIONE DELLA MOBILITÀ ESTERNA ALLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI,
I TRASFERIMENTI SONO DISPOSTI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI, PRIORITARIAMENTE NELL'AMBITO DELLA PROVINCIA O DELLA REGIONE.

5 .  PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL PRESENTE CAPO ED IN ATTESA
DELL'EMANAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI
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CUI AL COMMA 1, RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI
MOBILITÀ.

6 .  I TRASFERIMENTI DEGLI ONERI ECONOMICI RELATIVI AL PERSONALE ASSUNTO
DAGLI ENTI LOCALI A SEGUITO DELLA MOBILITÀ VOLONTARIA E D'UFFICIO
AVVENGONO SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI DEI DECRETI DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 LUGLIO 1989, N. 428, 10 MAGGIO 1991, N. 191, E 5 GIUGNO
1992, N. 473. IL REGIME PENSIONISTICO DEL PERSONALE ASSOGGETTATO A MOBILITA
È DISCIPLINATO DALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554, E DAL
RELATIVO REGOLAMENTO ATTUATIVO.

7 .  PER IL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA SI APPLICA L'ARTICOLO 3, COMMA 8,
DEL DECRETO LEGISLATIVO EMANATO A NORMA DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421, RELATIVO AL MEDESIMO PERSONALE.

ART. 36. ASSUNZIONI

1 .  L'ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVVIENE:

a)  PER CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI, PER TITOLI, PER TITOLI ED ESAMI
O PER SELEZIONE MEDIANTE LO SVOLGIMENTO DI PROVE VOLTE
ALL'ACCERTAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ RICHIESTA;

b)  MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI
COLLOCAMENTO PRESENTI NEGLI UFFICI CIRCOSCRIZIONALI DEL LAVORO
PER LE QUALIFICHE E PROFILI PER LE QUALI È RICHIESTO IL SOLO
REQUISITO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO;

c)  MEDIANTE CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE APPOSITE LISTE
DI COLLOCAMENTO FORMATE DAGLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE
PROTETTE DI CUI AL TITOLO I DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482.

2 .  IL CONCORSO PUBBLICO DEVE SVOLGERSI CON MODALITÀ CHE NE
GARANTISCANO L'IMPARZIALITÀ, LA TEMPESTIVITÀ, L'ECONOMICITÀ E LA CELERITÀ
DI ESPLETAMENTO, RICORRENDO, OVE NECESSARIO, ALL'AUSILIO DI SISTEMI
AUTOMATIZZATI, DIRETTI ANCHE A REALIZZARE FORME DI PRESELEZIONE, ED A
SELEZIONI DECENTRATE PER CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI.

3 .  CON LE MEDESIME PROCEDURE E MODALITÀ DI CUI AI COMMI 1 E 2 VIENE
RECLUTATO IL PERSONALE A TEMPO PARZIALE, FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI
DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 17 MARZO 1989, N.
117. RESTANO FERME ALTRESÌ LE DISPOSIZIONI PER LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI
LAVORO A TEMPO DETERMINATO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 MARZO 1989, N. 127.

ART. 37. ACCESSO DEI CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ
EUROPEA

1 .  I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA
POSSONO ACCEDERE AI POSTI DI LAVORO PRESSO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
CHE NON IMPLICANO ESERCIZIO DIRETTO O INDIRETTO DI PUBBLICI POTERI, OVVERO
NON ATTENGONO ALLA TUTELA DELL'INTERESSE NAZIONALE.

2 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI SENSI
DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO INDIVIDUATI I POSTI E
LE FUNZIONI PER I QUALI NON PUÒ PRESCINDERSI DAL POSSESSO DELLA
CITTADINANZA ITALIANA, NONCHÉ I REQUISITI INDISPENSABILI ALL'ACCESSO DEI
CITTADINI DI CUI AL COMMA 1.
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3 .  NEI CASI IN CUI NON SIA INTERVENUTA UNA DISCIPLINA DI LIVELLO
COMUNITARIO, ALL'EQUIPARAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI SI
PROVVEDE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATO
SU PROPOSTA DEI MINISTRI COMPETENTI. CON EGUALE PROCEDURA SI STABILISCE
LA EQUIVALENZA TRA I TITOLI ACCADEMICI E DI SERVIZIO RILEVANTI AI FINI
DELL'AMMISSIONE AL CONCORSO E DELLA NOMINA.

ART. 38. CONCORSI UNICI

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, AD ECCEZIONE DELLE REGIONI, DELLE
AMMINISTRAZIONI, AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, DEGLI
ENTI LOCALI E LORO CONSORZI, DELLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE E DELLE
ISTITUZIONI ED ENTI DI RICERCA E DI SPERIMENTAZIONE, RECLUTANO IL PERSONALE
DI CUI NECESSITANO MEDIANTE RICORSO ALLE GRADUATORIE DEI VINCITORI DEI
CONCORSI UNICI, PREDISPOSTE PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
- DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA.

2 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LE
AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1 POSSONO ESSERE AUTORIZZATE A SVOLGERE
DIRETTAMENTE I CONCORSI.

3 .  PREVIE INTESE ANCHE AI FINI DELLA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI RELATIVI, LE
AMMINISTRAZIONI NON RICOMPRESE NELL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEL COMMA 1
POSSONO BANDIRE CONCORSI UNICI.

ART. 39. SVOLGIMENTO DEL CONCORSO UNICO ED ASSEGNAZIONE DEL
PERSONALE

1 .  LE AMMINISTRAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 38, COMMA 1, COMUNICANO ALLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA LE PROPRIE NECESSITÀ DI PERSONALE PER UN BIENNIO.
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SULLA BASE DI DETTE
COMUNICAZIONI, FISSA, PREVIA INFORMAZIONE ALLE CONFEDERAZIONI SINDACALI
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, IL CONTINGENTE DI
POSTI, DEFINITO PER SPECIFICHE PROFESSIONALITÀ E SEDI DI DESTINAZIONE, DA
COPRIRE MEDIANTE I VINCITORI DEI RISPETTIVI CONCORSI UNICI.

2 .  A CURA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA
FUNZIONE PUBBLICA SONO BANDITI I CONCORSI UNICI ED AVVIATE LE RELATIVE
PROCEDURE, ANCHE MEDIANTE L'AUSILIO DI STRUMENTI AUTOMATIZZATI.

3 .  SONO DICHIARATI VINCITORI I CANDIDATI UTILMENTE COLLOCATI NELLA
GRADUATORIA DI MERITO IN MISURA CORRISPONDENTE AI POSTI MESSI A
CONCORSO. LE RELATIVE GRADUATORIE RESTANO VALIDE FINO AL LORO
ESAURIMENTO.

4 .  IN RAPPORTO ALLA CONSISTENZA DEI CANDIDATI AL CONCORSO, SI PUÒ
PROCEDERE A PRESELEZIONI MEDIANTE IL RICORSO A PROVE PSICOATTITUDINALI.

5 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, IL PERSONALE
UTILMENTE COLLOCATO NELLA GRADUATORIA VIENE ASSEGNATO, NELL'ORDINE,
TENENDO CONTO DELLE DOMANDE DI ASSEGNAZIONE DEGLI INTERESSATI SECONDO
L'ORDINE DELLA GRADUATORIA, ALLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI CHE NE ABBIANO
FATTO RICHIESTA; LE QUALI PROVVEDONO ALLE RELATIVE ASSUNZIONI.

ART. 40. CONCORSI CIRCOSCRIZIONALI

1 .  PER GLI UFFICI AVENTI SEDE REGIONALE, COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE
POSSONO ESSERE BANDITI CONCORSI UNICI CIRCOSCRIZIONALI, SECONDO LE
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MODALITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 41, PER L'ACCESSO ALLE VARIE
PROFESSIONALITÀ, SALVA LA FACOLTÀ DI PARTECIPAZIONE PER TUTTI I CITTADINI.

2 .  OVE IL NUMERO DEI CANDIDATI AL CONCORSO LO RENDA NECESSARIO, LE PROVE
DI ESAME POSSONO SVOLGERSI IN PIÙ SEDI DECENTRATE. I DIRIGENTI PREPOSTI AGLI
UFFICI PERIFERICI INTERESSATI SOVRINTENDONO ALLO SVOLGIMENTO DELLE
OPERAZIONI CONCORSUALI.

ART. 41. REQUISITI DI ACCESSO E MODALITÀ CONCORSUALI

1 .  ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SU
PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DA ADOTTARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA
LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO DISCIPLINATI:

a)  I REQUISITI GENERALI DI ACCESSO ALL'IMPIEGO E LA RELATIVA
DOCUMENTAZIONE;

b)  I CONTENUTI DEI BANDI DI CONCORSO, LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
DELLE PROVE CONCORSUALI, ANCHE CON RIGUARDO AGLI ADEMPIMENTI
DEI PARTECIPANTI;

c)  LE CATEGORIE RISERVATARIE ED I TITOLI DI PRECEDENZA E
PREFERENZA PER L'AMMISSIONE ALL'IMPIEGO;

d)  LE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO TRAMITE APPOSITE LISTE DI
COLLOCAMENTO PER LE QUALIFICHE PREVISTE DA DISPOSIZIONI DI LEGGE;

e)  LA COMPOSIZIONE E GLI ADEMPIMENTI DELLE COMMISSIONI
ESAMINATRICI.

2 .  AI FINI DELLE ASSUNZIONI DI PERSONALE, COMPRESO QUELLO DI CUI
ALL'ARTICOLO 42, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E LE
AMMINISTRAZIONI CHE ESERCITANO COMPETENZE ISTITUZIONALI IN MATERIA DI
DIFESA E SICUREZZA DELLO STATO, DI POLIZIA E DI GIUSTIZIA, SI APPLICA IL
DISPOSTO DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 10 FEBBRAIO 1989, N. 53.

3 .  PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL PRESENTE CAPO ED IN ATTESA
DELL'EMANAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI CUI AL
COMMA 1, RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI ASSUNZIONE
ALL'IMPIEGO. SONO COMUNQUE PORTATE A COMPIMENTO LE PROCEDURE
CONCORSUALI ATTIVATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI CUI AL COMMA 1.

ART. 42. ASSUNZIONI OBBLIGATORIE DELLE CATEGORIE PROTETTE E TIROCINIO
PER PORTATORI DI HANDICAP

1 .  LE ASSUNZIONI OBBLIGATORIE DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,
AZIENDE ED ENTI PUBBLICI DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 2
APRILE 1968, N. 482, COME INTEGRATO DALL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO
1992, N. 104, AVVENGONO PER CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI
COLLOCAMENTO SULLA BASE DELLE GRADUATORIE STABILITE DAGLI UFFICI
PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, PREVIA VERIFICA
DELLA COMPATIBILITÀ DELLA INVALIDITÀ CON LE MANSIONI DA SVOLGERE.

2 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI AL COMMA 1, SULLA BASE
DELLEDIRETTIVE IMPARTITE DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTI DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEGLI AFFARI SOCIALI, PROMUOVONO
O PROPONGONO ALLE COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO, AI SENSI DEGLI



DECRETO LEGISLATIVO del 3 FEBBRAIO 1993 n. 29

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1993/lexs_321042.html[24/07/2009 11.24.54]

ARTICOLI 5 E 17 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 56, PROGRAMMI DI ASSUNZIONI
PER PORTATORI DI HANDICAP, CHE COMPRENDANO ANCHE PERIODI DI TIROCINIO
PRELAVORATIVO PRATICO PRESSO LE STRUTTURE DELLE AMMINISTRAZIONI
MEDESIME, REALIZZATI DAI SERVIZI DI CUI ALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 5
FEBBRAIO 1992, N. 104.

ART. 43. ASSUNZIONE E SEDE DI PRIMA DESTINAZIONE

1 .  AGLI ASSUNTI ALL'IMPIEGO PRESSO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SI
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 7, COMMI 5, 6 E 7, DELLA LEGGE 22
AGOSTO 1985, N. 444.

2 .  IL PERSONALE DI CUI AL COMMA 1 È TENUTO A PERMANERE NELLA SEDE DI
PRIMA DESTINAZIONE PER UN PERIODO NON INFERIORE A SETTE ANNI, CON
L'ESCLUSIONE IN TALE PERIODO DELLA POSSIBILITÀ DI COMANDO O DISTACCO
PRESSO SEDI CON DOTAZIONI ORGANICHE COMPLETE NELLA QUALIFICA POSSEDUTA.
NON PUÒ ESSERE INOLTRE ATTIVATO ALCUN COMANDO O DISTACCO OVE LA SEDE DI
PRIMA DESTINAZIONE ABBIA POSTI VACANTI NELLA QUALIFICA POSSEDUTA, SALVO
CHE IL DIRIGENTE DELLA SEDE DI APPARTENENZA LO CONSENTA ESPRESSAMENTE.

ART. 44. FORMAZIONE E LAVORO

1 .  CON IL REGOLAMENTO GOVERNATIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 41 SONO DEFINITE LE
QUALIFICHE E LE MODALITÀ DI ACCESSO ALL'IMPIEGO, DI GIOVANI DA 18 AI 29 ANNI,
ATTRAVERSO UN PERIODO BIENNALE DI FORMAZIONE E LAVORO.

2 .  DURANTE IL BIENNIO DI CUI AL COMMA 1, I GIOVANI, OLTRE A ESPLETARE LE
MANSIONI PERTINENTI ALLA PROPRIA QUALIFICA, DOVRANNO SEGUIRE APPOSITI
CORSI DI FORMAZIONE, DI AGGIORNAMENTO E DI PERFEZIONAMENTO E AVRANNO
DIRITTO A UNA QUOTA PARTE DELLA RETRIBUZIONE INIZIALE DELLA QUALIFICA
STESSA NELLA MISURA STABILITA DAI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI.

TITOLO III CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E RAPPRESENTATIVITÀ
SINDACALE

ART. 45. CONTRATTI COLLETTIVI

1 .  LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA È NAZIONALE E DECENTRATA. ESSA SI SVOLGE
SU TUTTE LE MATERIE RELATIVE AL RAPPORTO DI LAVORO, CON ESCLUSIONE DI
QUELLE RISERVATE ALLA LEGGE E AGLI ATTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI
SECONDO IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA C), DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421.

2 .  I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI SONO STIPULATI PER COMPARTI DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMPRENDENTI SETTORI OMOGENEI O AFFINI.

3 .  I COMPARTI SONO DETERMINATI E POSSONO ESSERE MODIFICATI, SULLA BASE DI
ACCORDI STIPULATI TRA L'AGENZIA DI CUI ALL'ARTICOLO 50, IN RAPPRESENTANZA
DELLA PARTE PUBBLICA, E LE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITA LA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI
PER GLI ASPETTI DI INTERESSE REGIONALE. FINO A QUANDO NON SIA STATA
COSTITUITA L'AGENZIA, IN RAPPRESENTANZA DELLA PARTE PUBBLICA PROVVEDE IL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O UN SUO DELEGATO.

4 .  LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA È FINALIZZATA AL
CONTEMPERAMENTO TRA LE ESIGENZE ORGANIZZATIVE, LA TUTELA DEI DIPENDENTI
E L'INTERESSE DEGLI UTENTI. ESSA SI SVOLGE SULLE MATERIE E NEI LIMITI
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STABILITI DAI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI.

5 .  MEDIANTE CONTRATTI COLLETTIVI QUADRO POSSONO ESSERE DISCIPLINATE, IN
MODO UNIFORME PER TUTTI I COMPARTI E LE AREE DI CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA, LA DURATA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E SPECIFICHE MATERIE.

6 .  I CONTRATTI COLLETTIVI QUADRO SONO STIPULATI DALL'AGENZIA DI CUI
ALL'ARTICOLO 50, PER LA PARTE PUBBLICA, E, PER LA PARTE SINDACALE, DALLE
CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE.

7 .  I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI COMPARTO SONO STIPULATI
DALL'AGENZIA DI CUI ALL'ARTICOLO 50, PER LA PARTE PUBBLICA, E, PER LA PARTE
SINDACALE, DALLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL
PIANO NAZIONALE, NONCHÉ DALLE ORGANIZZAZIONI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE NELL'AMBITO DEL COMPARTO.

8 .  I CONTRATTI COLLETTIVI DECENTRATI SONO STIPULATI, PER LA PARTE PUBBLICA,
DA UNA DELEGAZIONE COMPOSTA DAL TITOLARE DEL POTERE DI RAPPRESENTANZA
DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI O DA UN SUO DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, DA
RAPPRESENTANTI DEI TITOLARI DEGLI UFFICI INTERESSATI E, PER LA PARTE
SINDACALE, DA UNA RAPPRESENTANZA COMPOSTA SECONDO MODALITÀ DEFINITE
DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE E, NELL'AMBITO DELLA
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, ANCHE DALLA CONFEDERAZIONE SINDACALE
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVA SUL PIANO PROVINCIALE AI SENSI
DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GENNAIO
1978, N. 58.

9 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE OSSERVANO GLI OBBLIGHI ASSUNTI CON I
CONTRATTI COLLETTIVI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 46. AREA DI CONTRATTAZIONE PER IL PERSONALE DIRIGENZIALE

1 .  PER CIASCUNO DEI COMPARTI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 45, COMMA 3,
È PREVISTA UNA AUTONOMA SEPARATA AREA DI CONTRATTAZIONE PER IL
PERSONALE DIRIGENZIALE NON COMPRESO NELL'ARTICOLO 2, COMMA 4.

2 .  I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DELLE AREE SEPARATE DI CUI AL COMMA 1
SONO STIPULATI DALL'AGENZIA DI CUI ALL'ARTICOLO 50, PER LA PARTE PUBBLICA, E,
PER LA PARTE SINDACALE, DALLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE E DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
INTERESSATE MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE
NELL'AMBITO DELLA RISPETTIVA AREA DI RIFERIMENTO, ASSICURANDO UN
ADEGUATO RICONOSCIMENTO DELLE SPECIFICHE TIPOLOGIE PROFESSIONALI.

3 .  IL RAPPORTO DI LAVORO DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE È DEFINITO IN UNA APPOSITA AREA DI
CONTRATTAZIONE ALLE CUI TRATTATIVE PARTECIPANO L'AGENZIA PREVISTA
DALL'ARTICOLO 50, IN RAPPRESENTANZA DELLA PARTE PUBBLICA, E
RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL PERSONALE MEDICO E
VETERINARIO MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE.

ART. 47. RAPPRESENTATIVITÀ SINDACALE

1 .  LA MAGGIORE RAPPRESENTATIVITÀ SUL PIANO NAZIONALE DELLE
CONFEDERAZIONI E DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI È DEFINITA CON APPOSITO
ACCORDO TRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O UN SUO DELEGATO E
LE CONFEDERAZIONI SINDACALI INDIVIDUATE AI SENSI DEL COMMA 2, DA RECEPIRE
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI.
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2 .  FINO ALLA EMANAZIONE DEL DECRETO DI CUI AL COMMA 1, RESTANO IN VIGORE
E SI APPLICANO, ANCHE ALLE AREE DI CONTRATTAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 46, LE
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395, E ALLE CONSEGUENTI DIRETTIVE EMANATE
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA. TALE NORMATIVA RESTA IN VIGORE E SI APPLICA ANCHE IN SEDE
DECENTRATA FINO A QUANDO NON SIA DATA APPLICAZIONE A QUANTO PREVISTO
DALL'ARTICOLO 45, COMMA 8.

ART. 48. NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE ALLA ORGANIZZAZIONE DEL
LAVORO

1 .  IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA A), DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421, LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DEFINISCE NUOVE FORME
DI PARTECIPAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE DEL PERSONALE AI FINI DELLA
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. SONO
ABROGATE LE NORME CHE PREVEDONO LA RAPPRESENTANZA ELETTIVA DEL
PERSONALE NEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI
ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO.

ART. 49. TRATTAMENTO ECONOMICO

1 .  IL TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE ED ACCESSORIO È DEFINITO DAI
CONTRATTI COLLETTIVI.

2 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE GARANTISCONO AI PROPRI DIPENDENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, PARITÀ DI TRATTAMENTO CONTRATTUALE E COMUNQUE
TRATTAMENTI NON INFERIORI O QUELLI PREVISTI DAI RISPETTIVI CONTRATTI
COLLETTIVI.

3 .  I CONTRATTI COLLETTIVI DEFINISCONO I TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI
AL FINE DI COLLEGARLI DIRETTAMENTE ALLA PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE ED A
QUELLA COLLETTIVA, ANCORCHÈ NON GENERALIZZATA MA CORRELATA
ALL'APPORTO PARTECIPATIVO DI CIASCUN DIPENDENTE, OVVERO ALLO
SVOLGIMENTO EFFETTIVO DI ATTIVITÀ PARTICOLARMENTE DISAGIATE, OPPURE
OBIETTIVAMENTE PERICOLOSE PER L'INCOLUMITÀ PERSONALE O DANNOSE PER LA
SALUTE. PER LA DETERMINAZIONE DEI TRATTAMENTI ACCESSORI LA
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DEFINISCE CRITERI DI MISURAZIONE OBIETTIVA
NELL'AMBITO DEI QUALI COMPETE AI DIRIGENTI LA VALUTAZIONE DELL'APPORTO
PARTECIPATIVO DI CIASCUN DIPENDENTE.

4 .  I DIRIGENTI SONO RESPONSABILI DELLA ATTRIBUZIONE DEI TRATTAMENTI
ECONOMICI ACCESSORI.

ART. 50. AGENZIA PER LE RELAZIONI SINDACALI

1 .  È ISTITUITA L'AGENZIA PER LE RELAZIONI SINDACALI DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI, DOTATA DI PERSONALITÀ GIURIDICA E SOTTOPOSTA ALLA
VIGILANZA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  L'AGENZIA RAPPRESENTA IN SEDE DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE
LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E SVOLGE GLI ALTRI COMPITI PREVISTI DAL
PRESENTE DECRETO.

3 .  L'AGENZIA SI ATTIENE ALLE DIRETTIVE IMPARTITE DAL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITA LA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI
PER GLI ASPETTI DI INTERESSE REGIONALE.
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4 .  L'AGENZIA, IN SEDE DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI COMPARTO, TIENE
CONTO ALTRESÌ, IN QUANTO COMPATIBILI CON LE DIRETTIVE DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DELLE ULTERIORI INDICAZIONI ESPRESSE DALLA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI), DALL'UNIONE DELLE
PROVINCE D'ITALIA (UPI), DALL'UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ ED ENTI
MONTANI (UNCEM), DALL'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA (UNIONCAMERE), DALLA CONFERENZA DEI
PRESIDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI, DALLA CONFERENZA DEI
PRESIDENTI DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE E
DALLA CONFERENZA DEI DIRETTORI GENERALI DEL PERSONALE DEI MINISTERI E
DELLE AZIENDE E AMMINISTRAZIONI AUTONOME DELLO STATO, ALLARGATA A
TUTTI I DIRETTORI GENERALI DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, E
DALLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI.

5 .  LE AMMINISTRAZIONI REGIONALI A STATUTO SPECIALE E QUELLE DELLE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO POSSONO AVVALERSI
DELL'ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA O DI ASSISTENZA DELL'AGENZIA NELLA
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA.

6 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI POSSONO AVVALERSI, NELLA CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA DECENTRATA, DELL'ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA O DI ASSISTENZA
DELL'AGENZIA, ALLE CUI DIRETTIVE SONO TENUTE IN OGNI CASO A CONFORMARSI.

7 .  PER L'ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA, CON DECRETO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È EMANATO, ENTRO CENTOCINQUANTA GIORNI
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SU PROPOSTA DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, APPOSITO REGOLAMENTO AI SENSI
DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400. CON TALE DECRETO SONO
DEFINITE ALTRESÌ LE NORME DIRETTE A DISCIPLINARE LA GESTIONE DELLE SPESE,
POSTE A CARICO DI UN FONDO DA ISCRIVERSI, MEDIANTE VARIAZIONE
COMPENSATIVA CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, IN UN APPOSITO
CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DELLA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI.
LA GESTIONE FINANZIARIA È SOTTOPOSTA AL CONTROLLO CONSUNTIVO DELLA
CORTE DEI CONTI.

8 .  L'AGENZIA SI AVVALE, PER LO SVOLGIMENTO DEI PROPRI COMPITI, DI DIPENDENTI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN POSIZIONE DI FUORI RUOLO O DI COMANDO,
DI DIPENDENTI DI ENTI PUBBLICI ECONOMICI, NONCHÉ DI CONSULENTI, ESPERTI PER I
SINGOLI COMPARTI, TENUTO ANCHE CONTO DELLE INDICAZIONI DELLE REGIONI E
DELLE ASSOCIAZIONI DI CUI AL COMMA 4, NEI LIMITI, NELLE FORME E PER LE
ESIGENZE PREVISTI NEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 7.

9 .  IL DIRETTORE DELL'AGENZIA È NOMINATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, TRA
ESPERTI DI RICONOSCIUTA COMPETENZA IN MATERIA DI RELAZIONI SINDACALI E DI
GESTIONE DEL PERSONALE, ANCHE ESTRANEI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. IL
DIRETTORE DURA IN CARICA CINQUE ANNI E PUÒ ESSERE RICONFERMATO.

10 .  IL DIRETTORE DELL'AGENZIA È COADIUVATO, PER LE QUESTIONI ATTINENTI IL
PERSONALE DI CUI AL COMMA 4, DA UN COMITATO DI COORDINAMENTO, I CUI
MEMBRI SONO DESIGNATI DALLE RAPPRESENTANZE DI CUI AL MEDESIMO COMMA 4.
GLI INCARICHI AL DIRETTORE, AI DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI ED AI
CONSULENTI DI CUI AL COMMA 8 SONO CONFERITI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 29, 30 E
31 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400. GLI ONERI PER I COMPONENTI DEL
COMITATO DI COORDINAMENTO RESTANO A CARICO DELLE RAPPRESENTANZE CHE
HANNO PROVVEDUTO ALLA DESIGNAZIONE.
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ART. 51. AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE

1 .  L'AGENZIA DI CUI ALL'ARTICOLO 50, ENTRO CINQUE GIORNI DALLA CONCLUSIONE
DELLE TRATTATIVE, TRASMETTE AL GOVERNO, AI FINI DELLA AUTORIZZAZIONE
ALLA SOTTOSCRIZIONE, IL TESTO CONCORDATO DEI CONTRATTI COLLETTIVI
NAZIONALI DI CUI AGLI ARTICOLI 45 E 46, CORREDATO DA APPOSITI PROSPETTI
CONTENENTI L'INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE INTERESSATO, DEI COSTI UNITARI E
DEGLI ONERI RIFLESSI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO, NONCHÉ LA
QUANTIFICAZIONE COMPLESSIVA DELLA SPESA, IVI COMPRESA QUELLA RIMESSA
ALLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA. IL GOVERNO, NEI QUINDICI GIORNI
SUCCESSIVI, SENTITA LA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI PER GLI
ASPETTI DI INTERESSE REGIONALE, SI PRONUNCIA IN SENSO POSITIVO O NEGATIVO,
TENENDO CONTO TRA L'ALTRO DEGLI EFFETTI APPLICATIVI DEI CONTRATTI
COLLETTIVI ANCHE DECENTRATI RELATIVI AL PRECEDENTE PERIODO
CONTRATTUALE E DELLA CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE IMPARTITE DAL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.
DECORSO TALE TERMINE L'AUTORIZZAZIONE SI INTENDE RILASCIATA.

2 .  L'AUTORIZZAZIONE GOVERNATIVA DI CUI AL COMMA 1 È SOTTOPOSTA AL
CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI, LA QUALE NE VERIFICA LA LEGITTIMITÀ E LA
COMPATIBILITÀ ECONOMICA ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE,
DECORSI I QUALI IL CONTROLLO SI INTENDE EFFETTUATO SENZA RILIEVI.

3 .  PER I CONTRATTI COLLETTIVI DECENTRATI, LA SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE È AUTORIZZATA, NEI QUINDICI GIORNI SUCCESSIVI
ALLA CONCLUSIONE DELLE TRATTATIVE, NEI LIMITI DI CUI ALL'ARTICOLO 45,
COMMA 4, CON ATTO DELL'ORGANO DI VERTICE PREVISTO DAI RISPETTIVI
ORDINAMENTI. L'AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE È SOTTOPOSTA AL
CONTROLLO PREVENTIVO DEGLI ORGANI COMPETENTI SECONDO LE NORME VIGENTI,
CHE DEVE ESSERE EFFETTUATO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE,
DECORSI I QUALI IL CONTROLLO SI INTENDE EFFETTUATO SENZA RILIEVI. LE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SONO TENUTE A TRASMETTERE ALL'AGENZIA DI CUI
ALL'ARTICOLO 50, ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO
DELLA FUNZIONE PUBBLICA ED AL MINISTERO DEL TESORO COPIA DEI CONTRATTI
COLLETTIVI DECENTRATI. NON PUÒ ESSERE IN OGNI CASO AUTORIZZATA LA
SOTTOSCRIZIONE DI CONTRATTI COLLETTIVI DECENTRATI CHE COMPORTANO,
ANCHE A CARICO DI ESERCIZI SUCCESSIVI, IMPEGNI DI SPESA ECCEDENTI LE
DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DEFINITE DAL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE,
ANCHE CON RIFERIMENTO AGLI EVENTUALI UTILIZZI DI RISPARMI RICAVATI DALLA
GESTIONE E VERIFICATI DAGLI ORGANI COMPETENTI.

4 .  NON PUÒ ESSERE IN OGNI CASO AUTORIZZATA LA SOTTOSCRIZIONE DI CONTRATTI
COLLETTIVI CHE COMPORTANO, ANCHE A CARICO DI ESERCIZI SUCCESSIVI, IMPEGNI
DI SPESA ECCEDENTI RISPETTO A QUANTO STABILITO NEL DOCUMENTO DI
PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA APPROVATO DAL PARLAMENTO E
NELLE LEGGI FINANZIARIA E DI BILANCIO. IN NESSUN CASO POSSONO ESSERE
PREVISTI ONERI AGGIUNTIVI OLTRE IL PERIODO DI VALIDITÀ DEI CONTRATTI, IN
PARTICOLARE PER EFFETTO DELLA DECORRENZA DEI BENEFICI A REGIME.

ART. 52. DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DESTINATE ALLA CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E VERIFICA

1 .  IL MINISTERO DEL TESORO QUANTIFICA L'ONERE DERIVANTE DALLA
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA CON SPECIFICA INDICAZIONE DI QUELLO DA PORRE A
CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO E DI QUELLO AL QUALE PROVVEDONO,
NELL'AMBITO DELLE DISPONIBILITÀ DEI RISPETTIVI BILANCI LE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE. L'ONERE A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO È DETERMINATO CON
APPOSITA NORMA DA INSERIRE NELLA LEGGE FINANZIARIA, AI SENSI DELL'ARTICOLO
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11 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI.

2 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IMPARTISCE ALL'AGENZIA LE
DIRETTIVE PER I RINNOVI DEI CONTRATTI COLLETTIVI, INDICANDO IN PARTICOLARE
LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE DISPONIBILI PER I COMPARTI, I CRITERI GENERALI
DELLA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE AL PERSONALE ED OGNI ALTRO ELEMENTO
UTILE IN ORDINE AL RISPETTO DEGLI INDIRIZZI IMPARTITI.

3 .  I CONTRATTI COLLETTIVI SONO CORREDATI DA APPOSITI PROSPETTI CONTENENTI
LA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI NONCHÉ L'INDICAZIONE DELLA COPERTURA
FINANZIARIA COMPLESSIVA PER L'INTERO PERIODO DI VALIDITÀ CONTRATTUALE,
PREVEDENDO LA POSSIBILITÀ DI PROROGARE L'EFFICACIA TEMPORALE DEL
CONTRATTO, OVVERO DI SOSPENDERNE L'ESECUZIONE PARZIALE O TOTALE, IN CASO
DI ACCERTATA ESORBITANZA DAI LIMITI DI SPESA. ESSI POSSONO PREVEDERE LA
RICHIESTA, DA PARTE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DELLE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DEI CONTRATTI COLLETTIVI, AL NUCLEO
DI VALUTAZIONE DELLA SPESA RELATIVA AL PUBBLICO IMPIEGO, ISTITUITO PRESSO
IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO DALL'ARTICOLO 10 DELLA
LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE DEI COSTI
ESORBITANTI SULLA BASE DELLE RILEVAZIONI EFFETTUATE DALLA RAGIONERIA
GENERALE DELLO STATO E DALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA. IL NUCLEO SI
PRONUNCIA ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA RICHIESTA. I COMPITI AFFIDATI DAL
PRESENTE COMMA AL PREDETTO NUCLEO DI VALUTAZIONE SONO SOSTITUTIVI DEI
COMPITI ORIGINARIAMENTE PREVISTI DAL CITATO ARTICOLO 10.

4 .  LA SPESA POSTA A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO È ISCRITTA IN APPOSITO
FONDO DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO IN RAGIONE
DELL'AMMONTARE COMPLESSIVO. IN ESITO ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI SINGOLI
CONTRATTI DI COMPARTO, IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO A RIPARTIRE
CON PROPRI DECRETI LE SOMME DESTINATE A CIASCUN COMPARTO MEDIANTE
ASSEGNAZIONE DIRETTA A FAVORE DEI COMPETENTI CAPITOLI DI BILANCIO, ANCHE
DI NUOVA ISTITUZIONE, PER IL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE,
OVVERO MEDIANTE TRASFERIMENTO AI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI
AUTONOME E DEGLI ENTI IN FAVORE DEI QUALI SIA PREVISTO L'APPORTO
FINANZIARIO DELLO STATO A COPERTURA DEI RELATIVA ONERI. ANALOGAMENTE
PROVVEDONO LE ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CON I RISPETTIVI BILANCI.

5 .  LE SOMME PROVENIENTI DAI TRASFERIMENTI DI CUI AL COMMA 4 DEVONO
TROVARE SPECIFICA ALLOCAZIONE NELLE ENTRATE DEI BILANCI DELLE
AMMINISTRAZIONI ED ENTI BENEFICIARI, PER ESSERE ASSEGNATE AI PERTINENTI
CAPITOLI DI SPESA DEI MEDESIMI BILANCI. I RELATIVI STANZIAMENTI SIA IN
ENTRATA CHE IN USCITA NON POSSONO ESSERE INCREMENTATI SE NON CON
APPOSITA AUTORIZZAZIONE LEGISLATIVA.

ART. 53. INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEI CONTRATTI COLLETTIVI

1 .  QUANDO INSORGANO CONTROVERSIE SULL'INTERPRETAZIONE DEI CONTRATTI
COLLETTIVI, LE PARTI CHE LI HANNO SOTTOSCRITTI SI INCONTRANO PER DEFINIRE
CONSENSUALMENTE IL SIGNIFICATO DELLA CLAUSOLA CONTROVERSA.

2 .  L'ACCORDO CONSEGUITO AI SENSI DEL COMMA 1 SOSTITUISCE CONEFFETTO
RETROATTIVO, DAL MOMENTO DEL SUO PERFEZIONAMENTO CON LE PROCEDURE DI
CUI ALL'ARTICOLO 51, LA CLAUSOLA CONTRATTUALE OGGETTO DELLA
CONTROVERSIA.

3 .  L'ACCORDO DI INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL CONTRATTO HA EFFETTO
SULLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI AVENTI AD OGGETTO LE MATERIE REGOLATE
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DALL'ACCORDO MEDESIMO. SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 21,
QUARTO COMMA, DEL CODICE CIVILE.

ART. 54. ASPETTATIVE E PERMESSI SINDACALI

1 .  AL FINE DEL CONTENIMENTO, DELLA TRASPARENZA E DELLA
RAZIONALIZZAZIONE DELLE ASPETTATIVE E DEI PERMESSI SINDACALI NEL SETTORE
PUBBLICO, LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NE DETERMINA I LIMITI MASSIMI IN
UN APPOSITO ACCORDO, STIPULATO TRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEL
MINISTRI, O UN SUO DELEGATO, E LE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, DA RECEPIRE CON DECRETO DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI.

2 .  I LIMITI DI CUI AL COMMA 1 DEVONO ESSERE DETERMINATI TENENDO CONTO,
CON RIFERIMENTO A CIASCUN COMPARTO ED AREA DI CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA, DELLA DIVERSA DIMENSIONE E ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA
DELLE AMMINISTRAZIONI, DELLA CONSISTENZA NUMERICA DEL PERSONALE NEL
SUO COMPLESSO E DEL PERSONALE SINDACALIZZATO, PREVEDENDO IL DIVIETO DI
CUMULARE I PERMESSI SINDACALI GIORNALIERI.

3 .  ALLA RIPARTIZIONE DELLE ASPETTATIVE SINDACALI TRA LE CONFEDERAZIONI E
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AVENTI TITOLO PROVVEDE, IN PROPORZIONE ALLA
RAPPRESENTATIVITÀ DELLE MEDESIME ACCERTATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 47,LA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA, SENTITE LE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI
INTERESSATE. PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO SI TERRÀ CONTO DI
QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 6 GENNAIO 1978, N. 58.

4 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SONO TENUTE A FORNIRE ALLA PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA IL
NUMERO COMPLESSIVO ED I NOMINATIVI DEI BENEFICIARI DEI PERMESSI SINDACALI.

5 .  CONTESTUALMENTE ALLA DEFINIZIONE DELLA NUOVA NORMATIVA CONTENENTE
LA DISCIPLINA DELL'INTERA MATERIA, SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI CHE
REGOLANO ATTUALMENTE LA GESTIONE E LA FRUIZIONE DELLE ASPETTATIVE E DEI
PERMESSI SINDACALI NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. CON L'ACCORDO DI CUI
AL COMMA 1 SONO ANCHE DEFINITI TEMPI E MODALITÀ PER L'APPLICAZIONE DELLA
LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IN MATERIA DI
ASPETTATIVE E PERMESSI SINDACALI. FINO ALLA EMANAZIONE DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI AL COMMA 1, RESTANO IN VIGORE I
DECRETI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CHE RIPARTISCONO
ATTUALMENTE I CONTINGENTI DELLE ASPETTATIVE SINDACALI NELL'AMBITO DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

6 .  OLTRE AI DATI RELATIVI AI PERMESSI SINDACALI, LE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI SONO TENUTE A FORNIRE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA GLI ELENCHI NOMINATIVI,
SUDDIVISI PER QUALIFICA, DEL PERSONALE DIPENDENTE COLLOCATO IN
ASPETTATIVA, IN QUANTO CHIAMATO A RICOPRIRE UNA FUNZIONE PUBBLICA
ELETTIVA, OVVERO PER MOTIVI SINDACALI. I DATI RIEPILOGATIVI DEI PREDETTI
ELENCHI SONO PUBBLICATI IN ALLEGATO ALLA RELAZIONE ANNUALE DA
PRESENTARE AL PARLAMENTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 29 MARZO
1983, N. 93.

TITOLO IV RAPPORTO DI LAVORO
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ART. 55. DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO

1 .  IL RAPPORTO DI LAVORO DEI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE È
DISCIPLINATO SECONDO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 2, COMMI 2, 3 E 4.

2 .  LA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, SI APPLICA ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
A PRESCINDERE DAL NUMERO DEI DIPENDENTI.

ART. 56. M A N S I O N I

1 .  IL PRESTATORE DI LAVORO DEVE ESSERE ADIBITO ALLE MANSIONI PROPRIE
DELLA QUALIFICA DI APPARTENENZA, NELLE QUALI RIENTRA COMUNQUE LO
SVOLGIMENTO DI COMPITI COMPLEMENTARI E STRUMENTALI AL PERSEGUIMENTO
DEGLI OBIETTIVI DI LAVORO.

2 .  IL DIPENDENTE PUÒ ESSERE ADIBITO A SVOLGERE COMPITI SPECIFICI NON
PREVALENTI DELLA QUALIFICA SUPERIORE, OVVERO, OCCASIONALMENTE E OVE
POSSIBILE CON CRITERI DI ROTAZIONE, COMPITI O MANSIONI IMMEDIATAMENTE
INFERIORI, SE RICHIESTO DAL DIRIGENTE DELL'UNITÀ ORGANIZZATIVA CUI È
ADDETTO, SENZA CHE CIÒ COMPORTI ALCUNA VARIAZIONE DEL TRATTAMENTO
ECONOMICO.

ART. 57. ATTRIBUZIONE TEMPORANEA DI MANSIONI SUPERIORI

1 .  L'UTILIZZAZIONE DEL DIPENDENTE IN MANSIONI SUPERIORI PUÒ ESSERE DISPOSTA
ESCLUSIVAMENTE PER UN PERIODO NON ECCEDENTE I TRE MESI, NEL CASO DI
VACANZE DI POSTI DI ORGANICO, OVVERO PER SOSTITUIRE ALTRO DIPENDENTE
DURANTE IL PERIODO DI ASSENZA CON DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO,
ESCLUSO IL PERIODO DEL CONGEDO ORDINARIO, SEMPRE CHE RICORRANO ESIGENZE
DI SERVIZIO.

2 .  NEL CASO DI ASSEGNAZIONE A MANSIONI SUPERIORI, IL DIPENDENTE HA DIRITTO
AL TRATTAMENTO ECONOMICO CORRISPONDENTE ALL'ATTIVITÀ SVOLTA PER IL
PERIODO DI ESPLETAMENTO DELLE MEDESIME. PER I DIPENDENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, IN DEROGA ALL'ARTICOLO 2103 DEL CODICE CIVILE
L'ESERCIZIO TEMPORANEO DI MANSIONI SUPERIORI NON ATTRIBUISCE IL DIRITTO
ALL'ASSEGNAZIONE DEFINITIVA DELLE STESSE.

3 .  L'ASSEGNAZIONE ALLE MANSIONI SUPERIORI È DISPOSTA SOTTO LA PROPRIA
RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE E PATRIMONIALE DAL DIRIGENTE PREPOSTO
ALL'UNITÀ ORGANIZZATIVA PRESSO CUI IL DIPENDENTE PRESTA SERVIZIO, ANCHE SE
IN POSIZIONE DI FUORI RUOLO O COMANDO, CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO.
QUALORA L'UTILIZZAZIONE DEL DIPENDENTE PER LO SVOLGIMENTO DI MANSIONI
SUPERIORI SIA DISPOSTA PER SOPPERIRE A VACANZE DEI POSTI DI ORGANICO,
CONTESTUALMENTE ALLA DATA IN CUI IL DIPENDENTE È ASSEGNATO ALLE
PREDETTE MANSIONI DEVONO ESSERE AVVIATE LE PROCEDURE PER LA COPERTURA
DEI POSTI VACANTI.

4 .  NON COSTITUISCE ESERCIZIO DI MANSIONI SUPERIORI L'ATTRIBUZIONE DI ALCUNI
SOLTANTO DEI COMPITI PROPRI DELLE MANSIONI STESSE, DISPOSTA AI SENSI
DELL'ARTICOLO 56, COMMA 2.

5 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DAL COMMA 1, GLI INCARICHI DI PRESIDENZA DI
ISTITUTO SECONDARIO E DI DIREZIONE DEI CONSERVATORI E DELLE ACCADEMIE
RESTANO DISCIPLINATI DALLA LEGGE 14 AGOSTO 1971, N. 821, E DALL'ARTICOLO 2,
TERZO COMMA, DEL REGIO DECRETO-LEGGE 2 DICEMBRE 1935, N. 2081, CONVERTITO
DALLA LEGGE 16 MARZO 1936, N. 498.

ART. 58. INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI
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1 .  RESTA FERMA PER TUTTI I DIPENDENTI PUBBLICI LA DISCIPLINA DELLE
INCOMPATIBILITÀ DETTATA DAGLI ARTICOLI 60 E SEGUENTI DEL TESTO UNICO
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N.
3, NONCHÉ, PER I RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO PARZIALE, DALL'ARTICOLO 6,
COMMA 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 17 MARZO
1989, N. 117. RESTANO FERME ALTRESÌ LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI DA 89 A
93 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MAGGIO 1974, N. 417, AGLI
ARTICOLI DA 68 A 70 DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI, ALL'ARTICOLO 9, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1992, N.
498, ALL'ARTICOLO 4, COMMA 7, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, ED
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 9, DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1992, N. 510.

2 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NON POSSONO CONFERIRE AI DIPENDENTI
INCARICHI, NON COMPRESI NEI COMPITI E DOVERI DI UFFICIO, CHE NON SIANO
ESPRESSAMENTE PREVISTI O DISCIPLINATI DA LEGGE O ALTRE FONTI NORMATIVE, O
CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI.

3 .  AI FINI PREVISTI DAL COMMA 2, CON APPOSITI REGOLAMENTI, DA EMANARSI AI
SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, ENTRO IL
TERMINE DI CENTOCINQUANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL
PRESENTE DECRETO, SONO EMANATE NORME DIRETTE A DETERMINARE GLI
INCARICHI CONSENTITI E QUELLI VIETATI AI MAGISTRATI ORDINARI,
AMMINISTRATIVI, CONTABILI E MILITARI, NONCHÉ AGLI AVVOCATI E PROCURATORI
DELLO STATO, SENTITI, PER LE DIVERSE MAGISTRATURE, I RISPETTIVI ISTITUTI.

4 .  DECORSO IL TERMINE, DI CUI AL COMMA 3, L'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI È
CONSENTITA NEI SOLI CASI ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLA LEGGE O DA ALTRE
FONTI NORMATIVE.

5 .  IN OGNI CASO, IL CONFERIMENTO OPERATO DIRETTAMENTE
DALL'AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DI INCARICHI
CHE PROVENGANO DA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DIVERSA DA QUELLA DI
APPARTENENZA, OVVERO DA SOCIETÀ O PERSONE FISICHE, CHE SVOLGANO ATTIVITÀ
D'IMPRESA O COMMERCIALE, SONO DISPOSTI DAI RISPETTIVI ORGANI COMPETENTI
SECONDO CRITERI OGGETTIVI E PREDETERMINATI, CHE TENGANO CONTO DELLA
SPECIFICA PROFESSIONALITÀ, TALI DA ESCLUDERE CASI DI INCOMPATIBILITÀ, SIA DI
DIRITTO CHE DI FATTO, NELL'INTERESSE DEL BUON ANDAMENTO DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE.

6 .  AI FINI DELLA COMPIUTA ATTUAZIONE DELL'ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI,
DISCIPLINATA DALL'ARTICOLO 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, I SOGGETTI
PUBBLICI O PRIVATI CHE CONFERISCONO UN INCARICO AL DIPENDENTE PUBBLICO
SONO TENUTI A FARNE IMMEDIATA COMUNICAZIONE ALLA AMMINISTRAZIONE DI
APPARTENENZA.

7 .  SONO, ALTRESÌ, COMUNICATI, IN RELAZIONE A TALI CONFERIMENTI D'INCARICO IN
RAGIONE D'ANNO, SIA GLI EMOLUMENTI CONFERITI E CORRISPOSTI, SIA I SUCCESSIVI
AGGIORNAMENTI INERENTI L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO.

8 .  CIASCUNA AMMINISTRAZIONE È TENUTA A COMUNICARE IMMEDIATAMENTE
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA TUTTE LE NOTIZIE RELATIVE AGLI INCARICHI, SIA DIRETTAMENTE
CONFERITI CHE AUTORIZZATI. L'AGGIORNAMENTO DEI DATI FORNITI DEVE ESSERE
EFFETTUATO CON RIFERIMENTO AL 31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO.

9 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE, GLI ADEMPIMENTI DI CUI AI COMMI 6 E 7 SONO
ATTUATI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE
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DECRETO, MENTRE A QUELLI DI CUI AL COMMA 8 DOVRÀ PROVVEDERSI ENTRO NOVE
MESI DALLA MEDESIMA DATA DI ENTRATA IN VIGORE.

ART. 59. RESPONSABILITÀ

1 .  PER I DIPENDENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, RESTA FERMA LA DISCIPLINA
ATTUALMENTE VIGENTE IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ CIVILE, AMMINISTRATIVA,
PENALE E CONTABILE PER I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

ART. 60. ORARIO DI SERVIZIO E ORARIO DI LAVORO

1 .  L'ORARIO DI SERVIZIO SI ARTICOLA DI NORMA SU SEI GIORNI, DEI QUALI CINQUE
ANCHE NELLE ORE POMERIDIANE, CON INTERRUZIONE DI ALMENO UN'ORA, IN
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DI CUI AL TITOLO I E AL FINE DI
CORRISPONDERE ALLE ESIGENZE DELL'UTENZA.

2 .  L'ORARIO DI LAVORO, NELL'AMBITO DELL'ORARIO D'OBBLIGO CONTRATTUALE, È
FUNZIONALE ALL'ORARIO DI SERVIZIO.

ART. 61. PARI OPPORTUNITÀ

1 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, AL FINE DI GARANTIRE PARI OPPORTUNITÀ TRA
UOMINI E DONNE PER L'ACCESSO AL LAVORO ED IL TRATTAMENTO SUL LAVORO:

a)  RISERVANO A DONNE ALMENO UN TERZO DEI POSTI DI COMPONENTE
DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO, FERMO RESTANDO IL PRINCIPIO DI CUI
ALLA LETTERA D) DELL'ARTICOLO 8;

b)  ADOTTANO PROPRI ATTI REGOLAMENTARI PER ASSICURARE PARI
DIGNITÀ DI UOMINI E DONNE SUL LAVORO, CONFORMEMENTE ALLE
DIRETTIVE IMPARTITE DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA;

c)  GARANTISCONO LA PARTECIPAZIONE DELLE PROPRIE DIPENDENTI AI
CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE IN
RAPPORTO PROPORZIONALE ALLA LORO PRESENZA NELLE
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE AI CORSI MEDESIMI.

2 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, PREVIO EVENTUALE ESAME CON LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO
NAZIONALE, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10, ADOTTANO TUTTE LE
MISURE PER ATTUARE LE DIRETTIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA IN MATERIA DI
PARI OPPORTUNITÀ, SULLA BASE DI QUANTO DISPOSTO DALLA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA.

ART. 62. PASSAGGIO DI DIPENDENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AD
AZIENDE O SOCIETÀ PRIVATE

1 .  FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DI LEGGI SPECIALI, LA DISCIPLINA DEL
TRASFERIMENTO DI AZIENDA DI CUI ALL'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE SI
APPLICA ANCHE NEL CASO DI PASSAGGIO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTIPUBBLICI E
DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE O CONSORTILI A SOCIETÀ PRIVATE PER EFFETTO
DI NORME DI LEGGE, DI REGOLAMENTO CONVENZIONE, CHE ATTRIBUISCONO ALLE
STESSE SOCIETÀ LE FUNZIONI ESERCITATE DAI CITATI ENTI PUBBLICI ED AZIENDE.

TITOLO V CONTROLLO DELLA SPESA

ART. 63. F I N A L I T À



DECRETO LEGISLATIVO del 3 FEBBRAIO 1993 n. 29

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1993/lexs_321042.html[24/07/2009 11.24.54]

1 .  AL FINE DI REALIZZARE IL PIÙ EFFICACE CONTROLLO DEI BILANCI, ANCHE
ARTICOLATI PER FUNZIONI E PER PROGRAMMI, E LA RILEVAZIONE DEI COSTI, CON
PARTICOLARE RIFERIMENTO AL COSTO DEL LAVORO, IL MINISTERO DEL TESORO
PROVVEDE ALLA ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI SUI FLUSSI FINANZIARI
RELATIVI A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

2 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 1, TUTTE LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
IMPIEGANO STRUMENTI DI RILEVAZIONE E SISTEMI INFORMATICI E STATISTICI
DEFINITI DALL'ORGANISMO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA MM), DELLA
LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421, SULLA BASE DELLE INDICAZIONI DEL MINISTERO DEL
TESORO.

3 .  PER L'IMMEDIATA ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI CONTROLLO DELLA SPESA DEL
PERSONALE DI CUI AL COMMA 1, IL MINISTERO DEL TESORO AVVIA UN PROCESSO DI
INTEGRAZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE
RILEVANO I TRATTAMENTI ECONOMICI E LE SPESE DEL PERSONALE, FACILITANDO LA
RAZIONALIZZAZIONE DELLE MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI. LE
INFORMAZIONI ACQUISITE DAL SISTEMA INFORMATIVO DELLA RAGIONERIA
GENERALE DELLO STATO SONO DISPONIBILI PER TUTTE LE AMMINISTRAZIONI E GLI
ENTI INTERESSATI.

ART. 64. RILEVAZIONE DEI COSTI

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE INDIVIDUANO I SINGOLI PROGRAMMI DI
ATTIVITÀ E TRASMETTONO AL MINISTERO DEL TESORO E AL MINISTERO DEL
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI
ALLA RILEVAZIONE ED AL CONTROLLO DEI COSTI.

2 .  FERME RESTANDO LE ATTUALI PROCEDURE DI EVIDENZIAZIONE DELLA SPESA ED
I RELATIVI SISTEMI DI CONTROLLO, IL MINISTERO DEL TESORO, ALFINE DI
RAPPRESENTARE I PROFILI ECONOMICI DELLA SPESA, DEFINISCE PROCEDURE
INTERNE E TECNICHE DI RILEVAZIONE E PROVVEDE, IN COERENZA CON LE FUNZIONI
DI SPESA RICONDUCIBILI ALLE UNITÀ AMMINISTRATIVE CUI COMPETE LA GESTIONE
DEI PROGRAMMI, AD UN'ARTICOLAZIONE DEI BILANCI PUBBLICI A CARATTERE
SPERIMENTALE.

3 .  AL FINE DI UNA MODIFICA STRUTTURALE DEI BILANCI PUBBLICI, CON DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEL
TESORO, SONO AVVIATE LE PROCEDURE DI CUI AL COMMA 2 E, AVVALENDOSI IN VIA
DIRETTA DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67,
SONO ELABORATI PROGETTI DI ARTICOLAZIONE SPERIMENTALE DEI BILANCI
PUBBLICI, ANCHE CON RIFERIMENTO SPECIFICO AL COSTO DEL PERSONALE.

4 .  PER LA OMOGENEIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PRESSO I SOGGETTI PUBBLICI
DIVERSI DALLE AMMINISTRAZIONI SOTTOPOSTE ALLA VIGILANZA MINISTERIALE, LA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ADOTTA APPOSITO ATTO DI INDIRIZZO E
COORDINAMENTO.

ART. 65. CONTROLLO DEL COSTO DEL LAVORO

1 .  IL MINISTERO DEL TESORO DEFINISCE UN MODELLO DI RILEVAZIONE DELLA
CONSISTENZA DEL PERSONALE, IN SERVIZIO E IN QUIESCENZA, E DELLE RELATIVE
SPESE, IVI COMPRESI GLI ONERI PREVIDENZIALI E LE ENTRATE DERIVANTI DALLE
CONTRIBUZIONI, ANCHE PER LA LORO EVIDENZIAZIONE A PREVENTIVO E A
CONSUNTIVO, MEDIANTE ALLEGATI AI BILANCI. IL MINISTERO DEL TESORO
ELABORA, ALTRESÌ, UN CONTO ANNUALE CHE EVIDENZI ANCHE IL RAPPORTO TRA
CONTRIBUZIONI E PRESTAZIONI PREVIDENZIALI RELATIVE AL PERSONALE DELLE
AMMINISTRAZIONI STATALI.
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2 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PRESENTANO, ENTRO IL MESE DI MAGGIO DI
OGNI ANNO, ALLA CORTE DEI CONTI, PER IL TRAMITE DELLA RAGIONERIA GENERALE
DELLO STATO, IL CONTO ANNUALE DELLE SPESE SOSTENUTE PER IL PERSONALE,
RILEVATE SECONDO IL MODELLO DI CUI AL COMMA 1. IL CONTO È ACCOMPAGNATO
DA UNA RELAZIONE CON CUI LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ESPONGONO I
RISULTATI DELLA GESTIONE DEL PERSONALE, CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI
CHE, PER CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, SONO STABILITI DALLE LEGGI, DAI
REGOLAMENTI E DAGLI ATTI DI PROGRAMMAZIONE. LA MANCATA PRESENTAZIONE
DEL CONTO E DELLA RELATIVA RELAZIONE DETERMINA, PER L'ANNO SUCCESSIVO A
QUELLO CUI IL CONTO SI RIFERISCE, L'APPLICAZIONE DELLE MISURE DI CUI
ALL'ARTICOLO 30, COMMA 11, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

3 .  GLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI E LE AZIENDE CHE PRODUCONO SERVIZI DI
PUBBLICA UTILITÀ, NONCHÉ GLI ENTI E LE AZIENDE DI CUI ALL'ARTICOLO 73, COMMA
5, SONO TENUTI A COMUNICARE AL MINISTERO DEL TESORO IL COSTO ANNUO DEL
PERSONALE COMUNQUE UTILIZZATO, IN CONFORMITÀ ALLE PROCEDURE DEFINITE
DALLO STESSO DICASTERO.

4 .  LA CORTE DEI CONTI RIFERISCE ANNUALMENTE AL PARLAMENTO SULLA
GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE AL PERSONALE DEL SETTORE
PUBBLICO, AVVALENDOSI DI TUTTI I DATI E DELLE INFORMAZIONI DISPONIBILI
PRESSO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. CON APPOSITE RELAZIONI IN CORSO
D'ANNO, ANCHE A RICHIESTA DEL PARLAMENTO, LA CORTE RIFERISCE ALTRESÌ IN
ORDINE A SPECIFICHE MATERIE, SETTORI ED INTERVENTI.

5 .  IL MINISTERO DEL TESORO DISPONE VISITE ISPETTIVE, A CURA DEI SERVIZI
ISPETTIVI DI FINANZA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, COORDINATE
ANCHE CON ALTRI ANALOGHI SERVIZI, PER LA VALUTAZIONE E LA VERIFICA DELLE
SPESE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ONERI DEI CONTRATTI COLLETTIVI
NAZIONALI E DECENTRATI, DENUNCIANDO ALLA CORTE DEI CONTI LE IRREGOLARITÀ
RISCONTRATE. TALI VERIFICHE VENGONO ESEGUITE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE, NONCHÉ PRESSO GLI ENTI E LE AZIENDE DI CUI AL COMMA 3. AI FINI
DELLO SVOLGLIMENTO INTEGRATO DELLE VERIFICHE ISPETTIVE, I SERVIZI ISPETTIVI
DI FINANZA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO ESERCITANO PRESSO LE
PREDETTE AMMINISTRAZIONI, ENTI E AZIENDE SIA LE FUNZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO
3 DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1939, N. 1037, CHE I COMPITI DI CUI ALL'ARTICOLO 27,
COMMA 4 , DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93. IL PERSONALE APPARTENENTE AL
CONTINGENTE DI CUI AL PREDETTO ARTICOLO 27, COMMA 4 , DELLA LEGGE 29 MARZO
1983, N. 93, SVOLGE, ALLE DIPENDENZE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, FUNZIONI DI VERIFICA
DELLA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE NELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE.

ART. 66. INTERVENTI CORRETTIVI DEL COSTO DEL PERSONALE

1 .  FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 11-TER, COMMA 7, DELLA LEGGE 5
AGOSTO 1978, N. 468, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, E SALVI I CASI
DI CUI AI COMMI SUCCESSIVI, QUALORA SI VERIFICHINO O SIANO PREVEDIBILI, PER
QUALUNQUE CAUSA, SCOSTAMENTI RISPETTO AGLI STANZIAMENTI PREVISTI PER LE
SPESE DESTINATE AL PERSONALE, IL MINISTRO DEL TESORO, INFORMATO
DALL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE, NE RIFERISCE AL PARLAMENTO,
PROPONENDO L'ADOZIONE DI MISURE CORRETTIVE IDONEE A RIPRISTINARE
L'EQUILIBRIO DEL BILANCIO. LA RELAZIONE È TRASMESSA ALTRESÌ AL NUCLEO DI
VALUTAZIONE DELLA SPESA RELATIVA AL PUBBLICO IMPIEGO ISTITUITO PRESSO IL
CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO.

2 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI CHE VENGONO, IN QUALUNQUE MODO, A
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CONOSCENZA DI DECISIONI GIURISDIZIONALI CHE COMPORTINO ONERI A CARICO DEL
BILANCIO, NE DANNO IMMEDIATA COMUNICAZIONE ALLA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, AL
MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA ED AL
MINISTERO DEL TESORO. OVE TALI DECISIONI PRODUCANO NUOVI O MAGGIORI
ONERI RISPETTO ALLE SPESE AUTORIZZATE, I MINISTRI DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DEL TESORO PRESENTANO, ENTRO TRENTA GIORNI
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE O
DALLA CONOSCENZA DELLE DECISIONI ESECUTIVE DI ALTRE AUTORITÀ
GIURISDIZIONALI, UNA RELAZIONE AL PARLAMENTO, IMPEGNANDO GOVERNO E
PARLAMENTO A DEFINIRE CON PROCEDURA D'URGENZA UNA NUOVA DISCIPLINA
LEGISLATIVA IDONEA A RIPRISTINARE I LIMITI DELLA SPESA GLOBALE.

3 .  I MINISTRI DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DEL TESORO
PROVVEDONO, CON LA STESSA PROCEDURA DI CUI AL COMMA 2, A SEGUITO DI
RICHIESTE PERVENUTE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA PER LA ESTENSIONE GENERALIZZATA DI
DECISIONI GIURISDIZIONALI DIVENUTE ESECUTIVE, ATTE A PRODURRE GLI EFFETTI
INDICATI NEL MEDESIMO COMMA 2 SULLA ENTITÀ DELLA SPESA AUTORIZZATA.

ART. 67. COMMISSARIO DEL GOVERNO

1 .  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO RAPPRESENTA LO STATO NEL TERRITORIO
REGIONALE. EGLI È RESPONSABILE, NEI CONFRONTI DEL GOVERNO, DEL FLUSSO DI
INFORMAZIONI DEGLI ENTI PUBBLICI OPERANTI NEL TERRITORIO, IN PARTICOLARE DI
QUELLI ATTIVATI ATTRAVERSO GLI ALLEGATI AI BILANCI E IL CONTO ANNUALE DI
CUI ALL'ARTICOLO 65, COMMA 1. OGNI COMUNICAZIONE DEL GOVERNO ALLA
REGIONE AVVIENE TRAMITE IL COMMISSARIO DEL GOVERNO.

TITOLO VI GIURISDIZIONE

ART. 68. GIURISDIZIONE

1 .  SONO DEVOLUTE AL GIUDICE ORDINARIO IN FUNZIONE DI GIUDICE DEL LAVORO
TUTTE LE CONTROVERSIE RIGUARDANTI IL RAPPORTO DI LAVORO DEI DIPENDENTI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, CON ESCLUSIONE DELLE MATERIE DI CUI AI
NUMERI DA 1 A 7 DELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA C), DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421.

2 .  RESTANO DEVOLUTE ALLA GIURISDIZIONE DEL GIUDICE AMMINISTRATIVO LE
CONTROVERSIE RELATIVE AI RAPPORTI DI IMPIEGO DEL PERSONALE DI CUI
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 4.

3 .  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 1 SI APPLICA A PARTIRE DAL TERZO ANNO
SUCCESSIVO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO E
COMUNQUE NON PRIMA DELLA FASE TRANSITORIA DI CUI ALL'ARTICOLO 72.
DURANTE TALE PERIODO RESTA FERMA LA GIURISDIZIONE DEL GIUDICE
AMMINISTRATIVO; DETTA GIURISDIZIONE RESTA FERMA ALTRESÌ PER LE
CONTROVERSIE PENDENTI E PER QUELLE CHE POSSANO INSORGERE RELATIVAMENTE
A SITUAZIONI GIURIDICHE MATURATE NEL PREDETTO PERIODO TRANSITORIO.

4 .  ENTRO IL 30 GIUGNO 1994 LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
TRASMETTE AL PARLAMENTO UNA RELAZIONE SULL'ANDAMENTO DEL
CONTENZIOSO, EVIDENZIANDO LE ESIGENZE DI RIORDINO DELLA MAGISTRATURA E
DELL'AVVOCATURA DELLO STATO E OGNI ALTRA MISURA ORGANIZZATIVA
EVENTUALMENTE NECESSARIA.

ART. 69. TENTATIVO DI CONCILIAZIONE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI
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1 .  LA DOMANDA GIUDIZIALE DINANZI AL GIUDICE ORDINARIO RELATIVA ALLE
CONTROVERSIE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 68 È SUBORDINATA
ALL'ESPERIMENTO DI UN TENTATIVO DI CONCILIAZIONE SU RICHIESTA RIVOLTA DAL
DIPENDENTE ALLA AMMINISTRAZIONE. OVE I CONTRATTI COLLETTIVI NON
PREVEDANO PROCEDURE DI CONCILIAZIONE, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SONO
TENUTE, COMUNQUE, A CONVOCARE IL DIPENDENTE, CHE POTRÀ ESSERE ASSISTITO
DA UN RAPPRESENTANTE DELL'ASSOCIAZIONE SINDACALE ALLA QUALE ADERISCE O
CONFERISCE MANDATO.

2 .  LA MANCATA CONVOCAZIONE NEL TERMINE DI VENTI GIORNI DALL'INVIO DELLA
RICHIESTA EQUIVALE ALLA MANCATA CONCILIAZIONE.

3 .  DEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE DEVE ESSERE REDATTO PROCESSO VERBALE.
SE LA CONCILIAZIONE RIESCE, IL VERBALE PUÒ ESSERE DICHIARATO ESECUTIVO DAL
PRETORE AI SENSI DELL'ARTICOLO 411 DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE.

4 .  SE IL GIUDICE NELLA PRIMA UDIENZA DI DISCUSSIONE RILEVA
L'IMPROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA A NORMA DEL COMMA 1, SOSPENDE IL
GIUDIZIO E FISSA ALL'ATTORE UN TERMINE PERENTORIO DI SESSANTA GIORNI PER
ESPERIRE IL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE.

TITOLO VII DISPOSIZIONI DIVERSE E NORME TRANSITORIE E FINALI

CAPO I DISPOSIZIONI DIVERSE

ART. 70. INTEGRAZIONE FUNZIONALE DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA CON LA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

1 .  AI FINI DI EFFICIENZA E PER EVITARE SOVRAPPOSIZIONI DI FUNZIONI, LA
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO CONTROLLA ED ELABORA IN VIA ESCLUSIVA I
FLUSSI FINANZIARI COMPLESSIVI RELATIVI AL COSTO DEI DIPENDENTI DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SECONDO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO
63,PROVVEDENDO ALLA TEMPESTIVA COMUNICAZIONE DEGLI STESSI
ALL'OSSERVATORIO DEL PUBBLICO IMPIEGO ED ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, ANCHE MEDIANTE
INTERCONNESSIONE INFORMATICA. IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
ELABORA I DATI IN FUNZIONE, DELLE PROPRIE COMPETENZE, CON PARTICOLARE
RIGUARDO ALLA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE.

2 .  L'APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO, NAZIONALI E
DECENTRATI, PER I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE È OGGETTO DI
VERIFICA DEL MINISTERO DEL TESORO E DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA, CON RIGUARDO, RISPETTIVAMENTE, AL RISPETTO DEI COSTI PRESTABILITI
ED AGLI EFFETTI DEGLI ISTITUTI CONTRATTUALI SULLA EFFICACIA DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

3 .  GLI SCHEMI DI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI E I PROGETTI DI LEGGE COMUNQUE
SOTTOPOSTI ALLA VALUTAZIONE DEL GOVERNO CONTENENTI DISPOSIZIONI
RELATIVE ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE RICHIEDONO IL NECESSARIO
CONCERTO DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. I
PROVVEDIMENTI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO INCIDENTI NELLA
MEDESIMA MATERIA SONO ADOTTATI D'INTESA CON IL MINISTERO DEL TESORO E
CON IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA IN APPOSITE CONFERENZE DI
SERVIZI, DA INDIRE AI SENSI E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241.
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ART. 71. ASPETTATIVA PER MANDATO PARLAMENTARE

1 .  I DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ELETTI AL PARLAMENTO
NAZIONALE, AL PARLAMENTO EUROPEO E NEI CONSIGLI REGIONALI SONO
COLLOCATI IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI PER LA DURATA DEL MANDATO. ESSI
POSSONO OPTARE PER LA CONSERVAZIONE, IN LUOGO DELL'INDENNITÀ
PARLAMENTARE E DELL'ANALOGA INDENNITÀ CORRISPOSTA AI CONSIGLIERI
REGIONALI, DEL TRATTAMENTO ECONOMICO IN GODIMENTO PRESSO
L'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA, CHE RESTA A CARICO DELLA MEDESIMA.

2 .  IL PERIODO DI ASPETTATIVA È UTILE AI FINI DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO E DEL
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E DI PREVIDENZA.

3 .  IL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA HA LUOGO ALL'ATTO DELLA
PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI; DI QUESTA LE CAMERE ED I CONSIGLI REGIONALI
DANNO COMUNICAZIONE ALLE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA DEGLI ELETTI
PER I CONSEGUENTI PROVVEDIMENTI.

4 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, LA DISPOSIZIONE DI
CUI AL COMMA 1 SI APPLICA A DECORRERE DAL 31 MARZO 1993.

5 .  LE REGIONI ADEGUANO I PROPRI ORDINAMENTI AI PRINCIPI DI CUI AI COMMI 1, 2 E
3 ENTRO 60 GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

CAPO II NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 72. NORMA TRANSITORIA

1 .  GLI ACCORDI SINDACALI RECEPITI IN DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA COME PREVISTO DALLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, E LE NORME
GENERALI E SPECIALI DISCIPLINANTI IL RAPPORTO DI IMPIEGO PUBBLICO
INTEGRANO LA DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO DI CUI ALL'ARTICOLO 2,
COMMA 2, NELLA PARTE NON ABROGATA ESPLICITAMENTE O IMPLICITAMENTE DAL
PRESENTE DECRETO. RESTA FERMA, PER QUANTO NON MODIFICATO DAL PRESENTE
DECRETO, LA DISCIPLINA DELL'ACCORDO SINDACALE RIGUARDANTE TUTTO IL
PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE, RESO
ESECUTIVO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 FEBBRAIO 1991, N.
171, FINO ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL PRIMO CONTRATTO COLLETTIVO PREVISTO
DAL TITOLO III NELL'AMBITO DI RIFERIMENTO DI ESSO. LE DISPOSIZIONI DELLE
PREDETTE NORME E DEI PREDETTI ACCORDI SINDACALI RECEPITI IN DECRETI DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SONO DEROGABILI DA QUELLE DEI CONTRATTI
COLLETTIVI STIPULATI COME PREVISTO DAL TITOLO III; ESSE CESSANO IN OGNI CASO
DI PRODURRE EFFETTI DAL MOMENTO DELLA SOTTOSCRIZIONE, PER CIASCUN
AMBITO DI RIFERIMENTO, DEL SECONDO CONTRATTO COLLETTIVO PREVISTO DAL
PRESENTE DECRETO.

2 .  CONTESTUALMENTE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI PRIMI CONTRATTI COLLETTIVI
STIPULATI AI SENSI DEL TITOLO III, SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI CHE
PREVEDONO AUTOMATISMI CHE INFLUENZANO IL TRATTAMENTO ECONOMICO,
NONCHÉ LE DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI
COMUNQUE DENOMINATI A FAVORE DI DIPENDENTI PUBBLICI. I CONTRATTI
COLLETTIVI FANNO COMUNQUE SALVI I TRATTAMENTI ECONOMICI FONDAMENTALI
ED ACCESSORI IN GODIMENTO AVENTI NATURA RETRIBUTIVA ORDINARIA O
CORRISPOSTI CON CARATTERE DI GENERALITÀ PER CIASCUNA AMMINISTRAZIONE O
ENTE.

3 .  IN ATTESA DI UNA NUOVA REGOLAMENTAZIONE CONTRATTUALE DELLA
MATERIA, RESTA FERMA PER I DIPENDENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, LA



DECRETO LEGISLATIVO del 3 FEBBRAIO 1993 n. 29

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1993/lexs_321042.html[24/07/2009 11.24.54]

DISCIPLINA VIGENTE IN MATERIA DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO.

4 .  A DECORRERE DAL 1 GIUGNO 1994 LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI
APPLICANO AI DOCENTI ED AI RICERCATORI DELLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE,
SALVO CHE ENTRO LA STESSA DATA SIA ADOTTATA LA SPECIFICA DISCIPLINA CHE
NE REGOLI, IN MODO ORGANICO, IL RAPPORTO DI IMPIEGO IN CONFORMITÀ AI
PRINCIPI DELLA AUTONOMIA UNIVERSITARIA DI CUI ALL'ARTICOLO 33 DELLA
COSTITUZIONE E DEGLI ARTICOLI 6 E SEGUENTI DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168,
TENUTO CONTO DEI PRINCIPI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA L, DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421.
< -Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto dei Ministeri per il
quadriennio normativo 1998/2001 e biennio economico 1998/1999 pubblicato sulla g.u. n. 46
suppl.ord. del 25 febbraio 1999, riporta le seguenti disapplicazioni:>
-Art.39
Disapplicazioni
1. In attuazione di quanto stabilito dall'art. 72, comma 1 del d.lgs n. 29 del 1993 e successive
modificazioni ed integrazioni, dalla data di stipula del presente CCNL, sono inapplicabili, nei confronti
del personale del comparto, le disposizioni di legge e di regolamento che siano in contrasto con quelle
definite nei contratti medesimi. In particolare risultano disapplicate le seguenti norme:
a) con riferimento agli artt. dal n. 1 al n. 12 e all'art. 20 (il sistema di relazioni sindacali): gli articoli dal
n. 1 al n. 13 del CCNL del 16 maggio 1995 e n. 20 del D.P.R. 44 del 1990;
b) con riferimento agli artt. dal 13 al 19 (sistema di classificazione del personale): gli articoli dal 2 al
10 della legge 312/1980, riguardanti l'ordinamento professionale per qualifiche;
c) con riferimento all'art. 21 (contratto di lavoro a tempo parziale): l'art. 15 del CCNL, sottoscritto il
16.5.95;
d) con riferimento all'art. 26 (formazione): l'art. 22 sexties del CCNL, integrativo del 22.10.1997;
e) con riferimento agli artt. dal n. 28 al n.33: gli articoli dal 29 al 37 del CCNL del 16 maggio 1995 e
CCNL del 26 luglio 1996;
f) con riferimento all'allegato A): il D.P.R. 29 dicembre 1984, n. 1219 e il D.P.R. 17 gennaio 1990, n.
44, art. 5 e allegati n. 1, n. 2 e n. 3.
Le parti si riservano di procedere ad ulteriori disapplicazioni nel prosieguo delle trattative per il
completamento della contrattualizzazione di cui all'art. 35, comma 2.
-Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto enti pubblici non
economici per il quadriennio normativo 1998/2001 e pubblicato sulla g.u. n. 60 suppl. ord. del 13
marzo 1999, riporta le seguenti disapplicazioni:
-Art. 49
Disapplicazioni
1. In attuazione di quanto stabilito dall'art.72, comma 1, del D.lgs n. 29/1993, dalla data di stipula del
presente CCNL, sono inapplicabili, nei confronti del personale del comparto, le disposizioni di legge e
di regolamento che siano con esso in contrasto. In particolare risultano disapplicate le seguneti norme:
a) con riferimento agli artt. da 1 a 12 e all'art. 19: gli articoli da n. 1 a 13 del CCNL 6 luglio 1995 e
l'art. del DPR 43/1990;
b) con riferimento agli artt. da 13 a 18: il DPR 1 marzo 1988, n. 285 e le proposizioni annesse con le
relative declaratorie di qualifiche e profili dal 1 al 9 livello;
c) con riferimento all'art. 21: l'art. 15 del CCNL 6 luglio 1995;
d) con riferimento all'art, 26: l'art. 31 del CCNL 6 luglio 1995;
e) con riferimento agli artt. da 28 a 32 gli articoli da 32 a 38 del CCNL 6 luglio 1995 e gli artt. 3, 4 e 5
del CCNL 1 luglio 1996.
2. Le disapplicazioni dei CCNL dell'11/10/96 e del 14/04/97 per l'area dei professionisti e per l'area
medica saranno effettuate a completamento di quanto previsto dall'art. 33, fatto salvo quanto previsto
dal comma 1.
-Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al quadriennio normativo 1998-2001 ed al biennio
economico 1998-1999 del personale del comparto "Sanità" pubblicato sulla g.u. n. 90 Suppl.ord. del 19
aprile 1999, riporta le seguenti disapplicazioni:
-Art. 44.
Disapplicazioni e sostituzioni.
1. Per effetto del presente contratto risultano sostitutite o disapplicate le sweguenti disposizioni:
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A) con riguardo agli articoli da 1 a 11 (campo di applicazione, sistema delle relazioni sindacali) sono
sotituiti gli articoli da 1 a 13 del CCNL 1 settembre 1995;
B) con riguardo al sistema classificatorio del personale di cui agli articoli da 12 a 22, a norma dell'art.
72, comma 1 del de- creto legislativo 3 febbraio 1993, n.29, dalla data in entrata in vigore del presente
contratto sono inapplicabili tutte le nor- me previgenti incompatibili e, in particolare, le seguenti
disposizioni:
a) articoli 1, comma 4, 63, comma 9 e allegato 1 del DPR 20 dicembre 1979, n.761;
b) decreto del Ministro della Sanità 7 settembre 1984, n.821;
c) decreto del Ministro della Sanità 26 gennaio 1988, n.30, fatta eccezione per l'art. 1, comma 1, punto
3) sino alla eventuale ridefinizione di cui all'art. 19, comma 4;
d) art. 7: art. 40 DPR 270/1987, art. 23 DPR 384/1990 e art.11 CCNL 1.9.1995;
e) articoli 39,40 e allegato 1 del DPR 28 novembre 1990, n.384;
C) con riguardo agli articoli da 23 a 26 ed il 29 (part-time, orario di lavoro, formazione ed
aggiornamento professionale) sono sostituiti gli artt. 16, 18, e 36 del CCNL 1.9.1995;
D) con riguardo all'art. 28 (mansioni superiori) è disapplicato l'art. 55 del DPR 28.11.1990, N. 384;
E) con riguardo da 30 a 33 (relativi al trattamento economico) sono sostituiti gli artt. 40,41, 42, 45 del
CCNL 1.9.1995 e l'art.1 del CCNL del 27.6.1996;
F) con riguardo all'art. 34 (lavoro straordinario) è disapplicato l'art. 10 del DPR 28.11.1990, n. 384;
G) con riguardo all'art. 38 (finanziamento dei trattamenti accessori) gli art. 43 e 46 del CCNL del
1.9.1995, come integrati dal CCNL del 27.6.1996, ivi citati hanno valore meramente storico relativo
alla loro formazione ed iniziali incrementi. Essi sono sostituiti dai fondi indicati nel medesimo art. 38;
H) con riguardo all'art. 40 (riconversione di risorse) sono disap- plicati - a decorrere dalla data indicata
nella norma - l'art. 49 del DPR 28 novembre 1990, n.384 e l'art.49 del CCNL del 1.9.1995.
-Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al quadriennio normativo 1998-2001 ed al biennio
economico 1998-1999 del personale del comparto "Regioni- Autonomie locali" pubblicato sulla g.u. n.
95 suppl. ord. del 24 aprile 1999, riporta le seguenti disapplicazioni:
-Art.28.
Disapplicazioni
1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL e del CCNL sulla revisione del sistema di
classificazione del personale stipulato in data 31.3.1999 sono inapplicabili, nei confronti del personale
del comparto, tutte le norme previgenti con essi incompatibili in relazione ai soggetti ed alle materie
dalle stesse contemplate e, in particolare, le seguenti disposizioni:
. artt. 22, comma 1,33, escluso comma 5, 34, 35 e 36 del DPR 333/90;
tabelle 1, 2 e 3 allegate al DPR 333/90;
. artt. 10, 21, escluso comma 4, 57, 58, 59, 62, comma 1, 69, comma 1, 71 e artt. 73 del DPR 268/87;
. allegato A al DPR 347/83 ed al DPR 665/84;
. art. 10, 27 del DPR 347/83;
. art. dal 3 all'8 e dal 10 al 12 del CCNL del 6.7.1995;
. artt. 27 bis, dal 31 al 34, 38 del CCNL del 6.7.1995, come integrati e modificati dal CCNL del
16.7.1996;
. artt. 35 e 36 del CCNL del 6.7.1995, art.2, comma 3, secondo periodo, del CCNL del 16.7,1996, con
effetto dalla data di stipulazione del contratto collettivo integrativo;
. artt. 2,3,4, e 5 del CCNL del 16.7.1996; la disciplina del co.3 dell'art. 4 continua ad applicarsi al solo
personale della ex terza e quarta qualifica funzionale;
. art. 16, comma 3, della legge 253/1990 dalla data effettiva attua- zione del comma 3, art. 21, del
presente CCNL.
2. Dalla data di cui al comma 1 sono inapplicabili le norme emanate dai singoli enti del comparto, in
esercizio di potestà legislativa o regolamentare, incompatibili con i CCNL indicati nello stesso comma
1.
- Il contratto collettivo nazionale quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi
nonché delle altre prerogative sindacali pubblicato sulla g.u. n. 207 suppl. ord. del 5 settembre 1998,
riporta le seguenti disapplicazioni:
-Art.22.
Disapplicazioni
1. Il presente contratto sostituisce, fatto salvo quanto previsto all'art. 17 comma 2, i contratti collettivi
nazionali quadro transitori stipulati il 26 e 27 maggio 1997. Dalla data di stipulazione è, altresì,
disapplicato il D.P.C.M. 25 ottobre 1994, n.770 nonché i decreti del Ministro della Funzione pubblica
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in data 5 maggio 1995, sostituiti dalle tabelle allegate al presente contratto.
2. Gli articoli da 2 a 4 costituiscono linee di indirizzo per i contratti collettivi dei comparti e delle aree
relativi al quadriennio 1998-2001 che - dopo la specifica disciplina negoziale - provvederanno
direttamente a disapplicare le norme vigenti in materia ai sensi dell'art.72 del d. lgs. 29/1993.
- L'accordo quadro per la definizione delle autonome aree di contrattazioni della dirigenza pubblicato
sulla g.u. n. 292 suppl. ord. del 15 dicembre 1998, riporta le seguenti disapplicazioni:
-Art.5.
Disapplicazioni
Le disposizioni del presente accordo sostituiscono le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12
dell'accordo del 19 luglio 1993 recepito nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
dicembre 1993, n.593.

ART. 73. NORMA FINALE

1 .  RESTANO SALVE PER LA REGIONE VALLE D'AOSTA LE COMPETENZE IN MATERIA,
LE NORME DI ATTUAZIONE E LA DISCIPLINA SUL BILINGUISMO.
RESTANO COMUNQUE SALVE, PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, LE
COMPETENZE IN MATERIA, LE NORME DI ATTUAZIONE, LA DISCIPLINA VIGENTE SUL
BILINGUISMO E LA RISERVA PROPORZIONALE DI POSTI NEL PUBBLICO IMPIEGO.

2 .  IN ATTESA DI UNA ORGANICA NORMATIVA NELLA MATERIA, RESTANO FERME LE
NORME CHE DISCIPLINANO, PER I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,
L'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI PER LE QUALI SONO RICHIESTE L'ABILITAZIONE O
L'ISCRIZIONE AD ORDINI O ALBI PROFESSIONALI. IL PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO
6, COMMA 5, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, PUÒ ISCRIVERSI,
SE IN POSSESSO DEI PRESCRITTI REQUISITI, AL RELATIVO ORDINE PROFESSIONALE.

3 .  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 52, COMMA 2, DELLA
LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, RIGUARDANTI I SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI,
IL CUI TRATTAMENTO ECONOMICO È DEFINITO NEI CONTRATTI COLLETTIVI PREVISTI
DAL PRESENTE DECRETO.

4 .  IL RAPPORTO DI LAVORO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI È DISCIPLINATO DAI
CONTRATTI COLLETTIVI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO.

5 .  LE AZIENDE E GLI ENTI DI CUI ALLE LEGGI 13 LUGLIO 1984, N. 312, 30 MAGGIO 1988,
N. 186, 11 LUGLIO 1988, N. 266, 18 MARZO 1989, N. 106, 31 GENNAIO 1992, N. 138,
PROVVEDERANNO AD ADEGUARE I PROPRI ORDINAMENTI AI PRINCIPI DI CUI AL
TITOLO I. I RAPPORTI DI LAVORO DEI DIPENDENTI DEI PREDETTI ENTI ED AZIENDE
SONO REGOLATI DA CONTRATTI COLLETTIVI ED INDIVIDUALI IN BASE ALLE
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, ALL'ARTICOLO 9, COMMA 2, ED
ALL'ARTICOLO 65, COMMA 3. LE PREDETTE AMMINISTRAZIONI SI ATTENGONO NELLA
STIPULAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI ALLE DIRETTIVE IMPARTITE DAL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CHE, PREVIA DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, NE AUTORIZZA LA SOTTOSCRIZIONE IN CONFORMITÀ
ALL'ARTICOLO 51, COMMI 1 E 2.

6 .  CON UNO O PIÙ REGOLAMENTI, DA ADOTTARSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 17,
COMMA 1 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SONO EMANATE NORME DI
ADEGUAMENTO ALLA DISCIPLINA CONTENUTA NELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23
OTTOBRE 1992, N. 421, RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE ED AL FUNZIONAMENTO
DELLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE DEL CONSIGLIO DI STATO E DEI TRIBUNALI
AMMINISTRATIVI REGIONALI, DELLA CORTE DEI CONTI E DELL'AVVOCATURA DELLO
STATO.

ART. 74. NORME ABROGATE
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1 .  SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI INCOMPATIBILI CON IL PRESENTE DECRETO ED
IN PARTICOLARE LE SEGUENTI NORME:
ARTICOLI 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 13, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 26, COMMA 4 , 27,
COMMA 1 , N. 5, 28, 30, COMMA 3 , DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93;
LEGGE 10 LUGLIO 1984, N. 301;
ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168;
ARTICOLO 51, COMMA 8, DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142;
ARTICOLO 4, COMMA 9, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, LIMITATAMENTE
ALLA DISCIPLINA SUI CONTRATTI DI LAVORO RIGUARDANTI I DIPENDENTI DELLE
AMMINISTRAZIONI, AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE;
ARTICOLO 4, COMMI DECIMO, UNDICESIMO, DODICESIMO E TREDICESIMO, DELLA
LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312;
ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 6 GIUGNO 1981, N. 283, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 1981, N. 432;
ARTICOLI 27 E 28 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 MAGGIO 1987,
N. 266, COME INTEGRATO DALL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 17 SETTEMBRE 1987, N. 494;
ARTICOLO 4, COMMI 3 E 4, E ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1988, N. 254;
ARTICOLO 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 534;
ARTICOLO 10, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 533, FATTI
SALVI I CONCORSI BANDITI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE
DECRETO;
I RIFERIMENTI ALLE LEGGI 4 GIUGNO 1985, N. 281, E 10 OTTOBRE 1990, N. 287,
CONTENUTI NELL'ARTICOLO 7, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1992,
N. 384, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14 NOVEMBRE 1992, N. 438, E
NELL'ARTICOLO 2, COMMA 8, DEL DECRETO-LEGGE 11 LUGLIO 1992, N. 333,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1992, N. 359.

2 .  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE CON QUALIFICHE DIRIGENZIALI NON TROVANO
APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, INCOMPATIBILI CON QUELLE DEL PRESENTE
DECRETO.
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 3 FEBBRAIO 1993
SCALFARO
AMATO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
BARUCCI, MINISTRO DEL TESORO E PER LA FUNZIONE PUBBLICA
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI
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